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Pubblica Dal Consorzio di bonifica 10mila euro

Diecimila euro per sostenere la vicinanza a chi
quotidianamente contribuisce con il proprio
personale impegno al contenimento dell'
emergenza sanitaria in corso, causata dal
virus Covid-19.
È questo il gesto solidale che lo staff, la
d i r i genza  e  i  membr i  de l  cons ig l i o  d i
amministrazione del Consorzio d i  bonifica
parmense hanno compiuto, tramite cessione di
un' ora di lavoro dei dipendenti e un libero
contributo degli amministratori, a beneficio
degli operatori volontari dell ' Assistenza
pubblica provinciale.
Il presidente del Consorzio Luigi Spinazzi e il
direttore generale Fabrizio Useri h a n n o
espresso al Consiglio e a tutto il personale
dell' ente la necessità di svolgere al meglio il
proprio ruolo, non solo continuando a garantire
tutte le specifiche funzioni essenziali nelle aree
del comprensorio, ma anche sostenendo il
progetto che la Pubblica sta promuovendo,
volto a raccogliere fondi utili per l' acquisto
centra l izzato dei  cosiddet t i  Dpi  per g l i
operatori delle ambulanze.
«Un gesto d i  v ic inanza immediata per
supportare chi si impegna ogni giorno per la
propria comunità con abnegazione e rischio
personale - ha rimarcato il presidente del
Consorzio Spinazzi -. Tutti noi del Consorzio di
bonifica, con spirito solidale, abbiamo condiviso l' importanza di questa sottoscrizione e siamo
orgogliosi della nostra risposta alla raccolta fondi per le attività dell' Assistenza pubblica».
r.c.
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La Bonifica Parmense per l'Assistenza Pubblica

La Bonifica parmense per  l 'Ass is tenza
Pubbl ica:  10.000 euro da personale  e
consiglieri agli operatori delle ambulanze
Parma, 10 Aprile 2020 - Diecimila euro per
sostenere in modo concreto la vicinanza a chi
quotidianamente contribuisce con il proprio
p e r s o n a l e  i m p e g n o  a l  c o n t e n i m e n t o
dell'emergenza sanitaria in corso, causata dal
virus Covid-19. È questo il gesto solidale che
lo staff, la dirigenza e i membri del consiglio di
amministrazione del Consorzio d i  Bonifica
Parmense hanno compiuto, tramite cessione
di un'ora di lavoro dei dipendenti e un libero
contributo degli amministratori, a beneficio
degli operatori volontari dell 'Assistenza
Pubblica provinciale, impegnati a tempo pieno
in prima linea in tutto il territorio. Il presidente
del Consorzio Luigi Spinazzi e il direttore
generale Fabrizio Useri hanno espresso al
Consiglio e a tutto personale dell'ente la
necessità di svolgere al meglio il proprio ruolo,
non solo continuando a garantire tutte le
specifiche funzioni essenziali nelle aree del
c o m p r e n s o r i o  p a r m e n s e ,  m a  a n c h e
sostenendo i l  progetto che l 'Assistenza
Pubblica sta promuovendo, volto a raccogliere
fondi utili per l'acquisto centralizzato dei
cosiddetti DPI, i dispositivi di protezione
individuale per gli operatori delle ambulanze. 'Un gesto di vicinanza immediata per supportare chi si
impegna ogni giorno per la propria comunità con abnegazione e rischio personale - ha rimarcato
Spinazzi - . Tutti noi del Consorzio di Bonifica, con spirito solidale, abbiamo condiviso l'importanza di
questa sottoscrizione e siamo orgogliosi della nostra risposta alla raccolta fondi per le attività
dell'Assistenza Pubblica'.

Consorzio Bonifica Parmense
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La Bonifica Parmense per l' Assistenza Pubblica: 10
mila euro da personale e operatori
I fondi serviranno per l' acquisto centralizzato dei cosiddetti DPI, i dispositivi di
protezione individuale per gli operatori delle ambulanze

Diecimila euro per sostenere in modo concreto
l a  v i c i n a n z a  a  c h i  q u o t i d i a n a m e n t e
contribuisce con il proprio personale impegno
al contenimento dell' emergenza sanitaria in
corso, causata dal virus Covid-19. È questo il
gesto solidale che lo staff, la dirigenza e i
membri del consiglio di amministrazione del
Consorzio d i  Bonifica Parmense hanno
compiuto, tramite cessione di un' ora di lavoro
dei dipendenti e un libero contributo degli
amministratori, a beneficio degli operatori
volontari dell' Assistenza Pubblica provinciale,
impegnati a tempo pieno in prima linea in tutto
il territorio. Il presidente del Consorzio Luigi
Spinazzi e il direttore generale Fabrizio Useri
hanno espresso a l  Cons ig l io  e  a  tu t to
personale dell' ente la necessità di svolgere al
meglio il proprio ruolo, non solo continuando a
garantire tutte le specifiche funzioni essenziali
nelle aree del comprensorio parmense, ma
anche sostenendo il progetto che l' Assistenza
Pubblica sta promuovendo, volto a raccogliere
fondi utili per l' acquisto centralizzato dei
cosiddetti DPI, i dispositivi di protezione
individuale per gli operatori delle ambulanze. Il
tuo browser non può riprodurre il video. Devi
disattivare ad-block per riprodurre il video.
Spot Il video non può essere riprodotto:
riprova più tardi. Attendi solo un istante , dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe
interessarti , dopo che avrai attivato javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il video. "Un
gesto di vicinanza immediata per supportare chi si impegna ogni giorno per la propria comunità con
abnegazione e rischio personale - ha rimarcato Spinazzi - . Tutti noi del Consorzio di Bonifica, con
spirito solidale, abbiamo condiviso l' importanza di questa sottoscrizione e siamo orgogliosi della nostra
risposta alla raccolta fondi per le attività dell' Assistenza Pubblica". Sostieni ParmaToday Caro lettore,
dall' inizio dell' emergenza sanitaria i giornalisti di ParmaToday ed i colleghi delle altre redazioni
lavorano senza sosta, giorno e notte, per fornire aggiornamenti precisi ed affidabili sulla epidemia
Covid-19 . Se apprezzi il nostro lavoro, da sempre per te gratuito, e se ci leggi tutti i giorni, ti chiediamo
un piccolo contributo per supportarci in questo momento straordinario. Grazie! Scegli il tuo contributo:
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CONSIGLIO COMUNALE

Parco delle rocca e progetto Rio Marano Doppia
sfida verde
Convergenza quasi totale sul Codice della partecipazione Csn e 5 Stelle fanno da
sponda, solo la Lega si chiama fuori

C E S E N A  G I O R G I A  C A N A L I  C o n
l'approvazione in consiglio comunale inizia
formalmente il percorso verso la definizione di
un unico Codice della partecipazione. Nella
seduta di giovedì, convocata per la prima volta
in videoconferenza in ottemperanza alle
misure previste dall'emergenza sanitaria, sono
state approvate a maggioranza le linee di
indirizzo di un percorso per razionalizzare i
regolamenti cittadini al fine di favorire la
partecipazione. Tra i principi che dovranno
ispirare la redazione del Codice ci sono la
trasparenza, l'i nclusività, la cooperazione. Su
proposta del gruppo Cambiamo, è stato preso
anche l'impegno a lavorare sulla misurabilità
degli strumenti di partecipazione. Favorevoli
pure Claudio Capponcini (M5s), che ha
richiamato l'importanza degli strumenti di
partecipazione, e Vittorio Valletta (Cesena
siamo noi), oltre ai gruppi di maggioranza Pd
e Cesena 2024. Nettamente contraria, invece,
l a  L e g a :  « N o n  c o n d i v i d i a m o  q u e s t a
operazione dal punto di vista polit ico, si
c o n t i n u a  a  c e r c a r e  d i  v e n d e r e  p e r
partecipazione quella che partecipazione non
è»,  è  in tervenuta Cel le t t i .  Parco de l la
Rimembranza L'interpellanza sulla gestione e
cura del verde pubblico è stata per il gruppo
Cesena 2024 l 'occasione per anticipare
l'intenzione di promuovere un progetto che
faccia del Parco della Rimembranza attorno alla rocca un luogo centrale della vita cittadina: «Ogni
eccellenza europea ha un parco di riferimento per qualità naturalistiche, storiche - ha detto il consigliere
Armando Strinati - Noi crediamo che il Parco della Rimembranza abbia tutte le potenzialità per
diventare un luogo attrattivo, sicuro e ben curato a disposizione di tutti i cesenati e per i visitatori».
Emergenza climatica Lo strumento dell'interpellanza è stato utile anche a Cesena siamo noi per
richiamare l'impegno al contrasto al cambiamento climatico che l'amministrazione comunale ha fatto
suo, sottoscrivendo (per prima in Regione) la dichiarazione dello stato di emergenza climatica. Le
risposte dell'assessora Francesca Lucchi non hanno però soddisfatto Csn.
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Mozione Rio Marano Approvata all'unanimità la mozione presentata dal consigliere Pd Andrea
Vergaglia per sollecitare la Regione a finanziare la realizzazione della cassa di laminazione dei Rio
Marano. Tra gli impegni, quello ad adeguare i ponti sui rii Marano e Donegaglia, coinvolgendo anche il
Consorzio di Bonifica. Il problema noto da tempo è stato affrontato con spirito collaborativo da tutte le
forze di opposizione, con Lega e Csn che hanno contribuito anche con emendamenti. Valletta ha
sottolineato la necessità di coinvolgere i quartieri Fiorenzuola e Rubicone nella stesura del progetto e
nella promozione dell'iscrizione al servizio di allertamento della protezione civile.

GIORGIA CANALI
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LA BONIFICA PARMENSE PER L'ASSISTENZA
PUBBLICA: 10.000 EURO DA PERSONALE E
CONSIGLIERI AGLI OPERATORI DELLE
AMBULANZE

Parma, 10 Aprile 2020 Diecimila euro per sostenere in
modo concreto la vicinanza a chi quotidianamente
contribuisce con il proprio personale impegno al
contenimento dell'emergenza sanitaria in corso, causata
dal virus Covid-19. È questo il gesto solidale che lo staff,
la dirigenza e i membri del consiglio di amministrazione
del Consorzio di  Bonifica Parmense hanno compiuto,
tramite cessione di un'ora di lavoro dei dipendenti e un
libero contributo degli amministratori, a beneficio degli
operatori volontari dell'Assistenza Pubblica provinciale,
impegnati a tempo pieno in prima linea in tutto il
territorio. Il presidente del Consorzio Luigi Spinazzi e il
direttore generale Fabrizio Useri hanno espresso al
Consiglio e a tutto personale dell'ente la necessità di
svolgere al meglio il proprio ruolo, non solo continuando
a garantire tutte le specifiche funzioni essenziali nelle
aree del comprensorio parmense, ma anche sostenendo
il progetto che l'Assistenza Pubblica sta promuovendo,
volto a raccogliere fondi utili per l'acquisto centralizzato
dei cosiddetti DPI, i dispositivi di protezione individuale
per gli operatori delle ambulanze. Un gesto di vicinanza
immediata per supportare chi si impegna ogni giorno
per la propria comunità con abnegazione e rischio
personale ha rimarcato Spinazzi . Tutti noi del Consorzio di Bonifica, con spirito solidale, abbiamo
condiviso l'importanza di questa sottoscrizione e siamo orgogliosi della nostra risposta alla raccolta
fondi per le attività dell'Assistenza Pubblica. Ufficio Stampa & Rapporti con i Media CONSORZIO
DELLA BONIFICA PARMENSE
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Solignano La strada della Fopla ora è più sicura

3SOLIGNANO Viabilità più sicura lungo un
tratto stradale che corre nel fondovalle del
torrente Pessola,  nei  pressi  d i  Fopla,  in
territorio di Solignano.
La strada, che unisce i comuni di Solignano e
Varano Melegari, è stata interessata da cadute
di detr i t i  e da frammenti  di  roccia sul la
carreggiata, soprattutto durante le fasi intense
del maltempo.
Grazie a un finanziamento di 70 mila euro,
concesso dalla Regione Emilia Romagna,
sono stati effettuati gli interventi di disgaggio di
massi pericolanti e parti del versante a rischio
di crollo sulla strada.
Soddisfazione è stata espressa dal primo
cittadino di Solignano Lorenzo Bonazzi, per la
realizzazione e la messa in sicurezza della
strada, attesa dagli abitanti dei paesi che si
affacciano sulla Val Pessola.
V.Stra.
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BORETTO

Caldo e poca pioggia: il Po rischia la "grande siccità"

Boretto Queste splendide giornate di sole che
stanno accompagnando la clausura forzata di
mol t i  c i t tad in i  in iz iano a  r ive la rs i  una
controindicazione per il Po e il suo contesto
ambientale.
La mancanza di piogge, a lungo andare,
potrebbe rivelarsi un serio problema da
affrontare. Nel comprensorio del distretto
idrografico del grande fiume, ad oggi, non si
manifesta un contesto diffuso di evidente
scarsità idrica e questa situazione mostra che
le ultime piogge cadute e le precipitazioni
nevose - in progressivo scioglimento - hanno
scongiurato, per ora, un' ulteriore immediata
emergenza dettata dalla siccità che in altre
aree del paese sta mettendo già in seria
difficoltà tutto il comparto agricolo.
Ma il quadro delineato potrebbe essere "a
tempo" visto che per i prossimi 15 giorni non
sono previste piogge di entità ragguardevole a
rimpinguare falde e portate del Po e dei suoi
affluenti. A conferma di questo macro-dato,
una serie di parametri ed analisi approfondite
che l' Osservatorio permanente dell' Autorità
distrettuale del f iume Po-ministero dell '
Ambiente (l' organismo ufficiale del ministero
legittimato a raccogliere e comunicare lo
scenario complessivo), ha esaminato negli ultimi giorni in collaborazione con tutte le regioni del distretto
(Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna, Veneto, Liguria, Valle d' Aosta, Marche, Provincia autonoma di
Trento) e tutte le agenzie preposte alla funzione di monitoraggio dei dati meteorologici Arpa.
In collegamento con i 38 partners che hanno contribuito alla fase di stesura del bollettino mensile
ufficiale dell' Autorità, si è svolto l' incontro a distanza sui livelli di risorsa idrica coordinato dall' ingegner
Silvano Pecora, dirigente responsabile tecnico dell' Osservatorio. La situazione generale si mantiene
stazionaria con i valori di portata al di sotto delle medie di riferimento e in lento e costante esaurimento,
ma comunque superiori ai valori minimi storici.
Il bacino del Po è in sofferenza a causa della carenza di piogge intense e allo scarso contributo della
componente di parte emiliana: le temperature risultano essere ovunque al di sopra delle medie
stagionali e la progressiva fusione del manto nevoso sosterrà parzialmente i valori di deflusso,
rallentando la riduzione dei volumi del Po. La prossima settimana potrebbe iniziare con un lieve
peggioramento delle condizioni meteo, ma senza precipitazioni di rilievo.
Ieri, all' idrometro di Boretto, la quota registrata era di 2 metri e 42 centimetri sotto lo zero idrometrico.
«Abbiamo fissato - evidenzia il segretario generale del Distretto del Po Meuccio Berselli - un nuovo
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incontro per il 7 maggio, data in cui sarà concreta una ulteriore analisi comprensiva dei primi rilevanti
prelievi irrigui e del lento, ma costante esaurimento delle "scorte"grazie al contributo della neve. Nel
complesso manteniamo alta l' attenzione».
--Andrea Vaccari© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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marano

Dalla Regione 135mila euro per sistemare le frane
Il contributo servirà ad intervenire sulle due strade che portano a Denzano Inoltre verrà
messa in sicurezza anche la carreggiata di via Villabianca

MARANO "Con grande soddis faz ione,
informiamo che la giunta regionale, grazie al
lavoro della Protezione civile, che ringraziamo,
ha approvato il finanziamento di 135mila euro
come richiesto dalla nostra amministrazione,
per alcuni lavori di recupero su frane e
smottamenti a Denzano e Villabianca". Buone
notizie per Marano e in particolare per le due
frazioni del paese. A confermare quanto scritto
sul la pagina Facebook ist i tuzionale è i l
sindaco Giovanni Galli: «Mancava l' ultimo atto
formale che è arrivato nei giorni scorsi.
Mi fa piacere sottolineare che, nonostante l'
emergenza legata al virus, continua il lavoro
delle istituzioni. Pensavo a comprensibili
ritardi o a posticipazioni del progetto ed invece
sono arrivati i contributi per sistemare alcune
problematiche presenti sul nostro territorio.
Problematiche causate dalle forti piogge del
maggio 2019.
La fiducia nel sistema che si occupa del tema
del dissesto idrogeologico è da sempre alta, le
u l t i m e  a z i o n i  n e  s o n o  l '  e n n e s i m a
dimostrazione. Per questo un grande grazie
a l la  Pro tez ione Civ i le ,  a l la  Regione e
ovviamente agli uffici comunali che hanno
seguito con attenzione l '  evolversi della
situazione». Quindi gli interventi, ecco come saranno investiti i 135mila euro. I lavori andranno a
coinvolgere quattro diversi smottamenti. Per la messa in sicurezza di via Denzano, strada che da
Rodiano va verso la frazione di Denzano, saranno utilizzati 60mila euro. Al caratteristico borgo, noto per
l' abside romanica della chiesa che richiama il Duomo di Modena, porta anche via Rio Faellano che è
interessata da due frane, a valle e a monte della strada. In questo caso sono stati messi in preventivo
50mila euro. «Per quanto riguarda via Rio Faellano - continua Galli - saremo chiamati a fare delle
valutazioni. Prima di tutto andremo a sistemare i due smottamenti per riaprire la strada. La carreggiata
sarà così utilizzabile dai mezzi agricoli che, per ora, devono attraversare campi. In seguito dovremo
capire se aprirla al traffico come era in passato o destinare l' ultima parte al transito pedonale e alle
biciclette. In questo caso le auto arriverebbero, come accade ora, sino alle ultime case di pianura». La
via, infatti, da tempo deve fare i conti con alcuni smottamenti, ma a creare più noie è da sempre la frana
a valle: «Il calanco argilloso è purtroppo sensibile alle forti piogge. La zona interessata è molto estesa e
gli esperti negli anni ci hanno detto che è impossibile bloccarla definitivamente. Per questo, dopo l'
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intervento che andremo a fare con i nuovi fondi, sarà necessario tenere monitorata la situazione e fare le
valutazioni del caso». Da Denzano a Villabianca, altra frazione collinare di Marano. In questo caso
verranno impiegati 25mila euro per sistemare via Villabianca che è il collegamento con il comune di
Castelvetro. Il sindaco Galli spiega: «Lo smottamento ha compromesso il drenaggio dell' acqua e
danneggiato l' asfalto. L' intervento, quindi, andrà a riportare in sicurezza la carreggiata».
Arrivato il contributo regionale da 135mila euro, ora non resta che affidare i lavori. Pratica che dovrà
essere conclusa entro i prossimi 90 giorni.
--e.b.
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Lido giù di mezzo metro per far defluire il Reno
Scavi urgenti della Regione: l' abbassamento della spiaggetta eviterà che le piene
fluviali di primavera tornino a devastare la vecchia chiusa

CASALECCHIO Il Lido di Casalecchio si rifà il
look. Non certo e non solo per essere più
attraente e appetibile a turisti e a vacanzieri
che, una volta superata la quarantena dovuta
al coronavirus, vorranno passare una delle
calde giornate dell' estate che si avvicina,
prendendo il sole, stando in ozio a leggere un
libro o chiacchierando con gli amici in questo
suggestivo angolo di Casalecchio. Il Lido si
rimette a nuovo per problemi di sicurezza.
Idraulica, in primo luogo.
«È un intervento urgente, urgentissimo -
sottolinea Claudio Miccoli, responsabile del
servizio Area Reno e Po di Volano della
Regione Emilia Romagna che si occupa di
tut te le aree golenal i  del  f iume Reno -
programmato da tempo. Serve ad adeguare il
deflusso delle acque del Reno in caso di piene
e le tre o quattro piene che ci sono state nell'
ultimo anno, sono state devastanti. Quella di
febbraio 2019 ha riversato sulla Chiusa
ultracentenaria di Casalecchio 90 milioni di
metri cubi d' acqua. Se considerate che l'
in tero bacino del la d iga di  Ridracol i  in
Romagna ne contiene appena 30 milioni, vi rendete conto dell' impatto. Un impatto che si è visto, con la
chiusa rovinata in più punti e che, a causa delle altre piene, i lavori fatti saranno da ripetere nella
prossima estate». E proprio per scongiurare danni come quelli recenti sulla vecchia Chiusa, in questi
giorni le ruspe stanno asportando via dal Lido camionate di sabbia.
Obiettivo: abbassare il piano di calpestìo del Lido di almeno 50 centimetri. «In questo modo - racconta
Miccoli - prepariamo le condizioni affinché alla prossima piena le acque del Reno deviino verso lo
sfioratore (la 'Chiusa Nuova', com' è conosciuto a Casalecchio, ndr) che sta sul lato sinistro della
vecchia Chiusa, oltre l' Isola Verde». Incaricata dei lavori è la ditta Baraccani di Vergato, che con i propri
camion sta trasportando la sabbia asportata poche decine di metri sotto lo sfioratore. In pratica, al di
sotto della controbriglia, la barriera che una trentina di anni fa venne realizzata a valle della Chiusa per
evitare l' erosione del letto del fiume in quella zona. «A breve - annuncia Miccoli - dovrebbero iniziare i
lavori di sistemazione dell' area golenale in destra Reno, sempre a monte della Chiusa. In questo caso
si tratta dell' asportazione di decine di tronchi d' albero caduti che creano problemi nel deflusso delle
acque del fiume verso lo storico Canale di Reno che si diparte proprio in quel punto».
Il rifacimento del manto della vecchia Chiusa, rovinato dalla piena di novembre scorso, comincerà il 15
giugno prossimo. I lavori andranno avanti sino a settembre su un' area di circa 400 metri quadri.
Nicodemo Mele © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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la natura si allarga

Cigni e tartarughe si riprendono la città Allerta per le
nutrie
Darsena, corsi d' acqua e spazi erbosi ripopolati dagli animali Nei campi danni da
piccioni e roditori: tornano i coadiutori

Gli umani si ritirano nelle loro case, almeno
nella grande maggioranza, e la natura si
riprende la città. Succede nei parchi vietati
perfino alle passeggiate, anche se la ripresa
degli sfalci da parte di Ferrara Tua sta già
rendendo meno "selvaggio" l' aspetto di molte
aree verdi, ma capita un po' dovunque. Parco
urbano, Darsena e canali che circondano le
mura sono tornati in questi giorni ad essere
popolate da animali selvatici e perfino l' acqua
del fossato del Castello è tornata limpida con i
pesci molto visibili: peccato non ci siano turisti
ad ammirali. Poi c' è l '  altra faccia della
medaglia, cioè i problemi che può causare il
diradarsi delle presenze.
tranquilli I pochi autorizzati a farci due passi,
perché abitano nelle vicinanze immediate, o i
sempre più rari passanti, avranno avuto modo
di vedere con quanta flemma il cigno che ha
preso possesso dello specchio d' acqua della
Darsena si muove, appunto, in un ambiente
del quale si è impadronito del tutto da qualche
sett imana. Lo "disturbano" solo diverse
famiglie di anatre e qualche altro uccello che
risale il corso, come le taccole o i germani, mai
così numerose.
Lungo le rive del Volano ma anche in diverse
zone verdi, peraltro, si tornano a vedere non poche tartarughe, da sole o in coppia, abbandonate magari
da chi le aveva portate in casa e che cominciano a godersi i primi tepori primaverili. E c' è chi comincia
ad avvistare l' avvicinarsi alla città, il "guadagnare terreno", di animali selvatici di solito molto schivi
come volpi, lepri e anche daini, soprattutto nella zona nord.
Una anomalia che durerà probabilmente per tutto aprile.
anche troppoLo stop forzato ad ogni movimento ha creato però non poche preoccupazioni, su questo
fronte, agli agricoltori. Si sono infatti immediatamente moltiplicati, nel primi quindici giorni di stop anche
alle attività di abbattimento controllato, i piccioni e le nutrie che attaccano i seminativi e i germogli di
radicchio e altre orticole. «Siamo riusciti a trovare una soluzione con la Regione - spiega Claudio
Castagnoli, comandante della Polizia provinciale - che ha riconosciuto i coadiutori come servizio di
pubblica utilità, quindi da qualche giorno sono tornati a piazzare trappole ed abbattere». Per le nutrie la
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vacanza-virus è già finita.
--S.C.© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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PONTELAGOSCURO

Il Po è ancora in secca

Il Po a Pontelagoscuro è arrivato a quota -5,40 dallo
zero idrometrico, un dato decisamente basso per una
stagione solitamente ad alta piovosità. La siccità sta
dunque proseguendo e la richiesta d' acqua soprattutto
tra i frutteti aumenta.
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Bondeno

Frane lungo via per Burana È il momento di
intervenire

BONDENO Va avanti sul territorio la ripresa
delle varie frane verificatesi nel corso dell'
ul t imo anno e mezzo. Una del le vie più
flagellate, nell' ultimo periodo, è stata via
Comunale per Burana, alle prese con vari
smottamenti registratisi lungo la sponda del
canale a causa di varie ondate di maltempo.
La ditta Ilmet Srl di Sermide è l' aggiudicataria
dei lavori di ripresa dei lavori riguardanti
proprio la sponda del canale di Burana, che ha
ceduto durante i fortunali dell' autunno 2018.
I  lavor i  fu rono assegnat i  ne l lo  scorso
novembre e, nei giorni scorsi, si è proceduto
ad affidare attraverso un subcontratto una
piccola porzione degli interventi all' azienda
Locapal Srl di Campagna Lupia (Venezia), per
un importo di 2mila e 800 euro. Importo che
sarà necessario a posizionare nel punto in cui
s i  è  ver i f i ca to  lo  smot tamento  a lcune
palancole, che dovrebbero tenere fermo - negli
intenti dei progettisti - il terreno, al termine dai
lavori previsti. Ovviamente, il tutto è vincolato
all' emergenza coronavirus che sta tenendo
per ora bloccati i lavori su molti fronti.
Gli uffici tecnici avevano completato lo scorso
autunno l '  i ter per la ripresa della frana
verificatasi nella sponda destra del canale
collettore di Burana e dell' adiacente via Comunale. «Stiamo lavorando in sinergia, su questo e su altri
movimenti franosi - dice l' assessore Marco Vincenzi - perché le conseguenze delle ultime due stagioni
autunnali stanno presentando il conto, con vari movimenti franosi che interessano un territorio vasto e
fragile come il nostro. Per questo, stiamo occupandoci della frana di via delle Rose, via Comunale per
Burana a via Canal Bianco».
Nel caso specifico, al termine di una procedura pubblica per l' assegnazione dei lavori, l' azienda Ilmet
era risultata vincitrice dell' appalto.
L' importo complessivo dei lavori era previsto in 138mila e 980 euro, oltre a circa 1.668 euro di oneri per
la sicurezza. Direttore dei lavori è il geometra comunale Paolo Romoli.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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APPROVATO DALLA GIUNTA COMUNALE

Parco del Lungo Savio Ok a progetto definitivo
Cambiati i progettisti: previsti diversi interventi nell' area verde e fino alla fonte del
Chiardovo

BAGNO DI ROMAGNA Il progetto definitivo
del Parco del Lungo Savio è stato approvato
dalla giunta. «Il progetto di riqualificazione -
spiega il sindaco Marco Baccini - aveva subito
un rallentamento per la sostituzione dei
precedenti progettisti. I nuovi progettisti
architetto Oscar Fa vetta Boattini, architetto
Luca Gamboni, ingegner Gabriele Striccialu e
l '  agronomo Massimil iano Fabbri, con i l
supporto dell ' architetto Marco Musmeci
responsabile della Soprintendenza, hanno
reso possibile una revisione rapida e attenta
dell' intervento».
Area e interventi L' area interessata è quella
dei giardini tra l' edificio dell' ex giudice di
pace e il ponte dell' Euroterme, e comprende
la realizzazione di un percorso pedonale fino
alla piazzetta del Chiardovo.
T r a  g l i  i n t e r v e n t i  p r e v i s t i  v i  s a r à  l a
riqualificazione del campo da gioco, con nuova
p a v i m e n t a z i o n e  e  r e c i n z i o n e ,  l a
r iqual i f icazione dei percorsi interni che
ricalcheranno gli attuali, l' installazione di una
nuova balaustra sul fiume Savio, con parapetto
in ferro lavorato. Inoltre si prevede il recupero
del laghetto ora interrato posto al centro del
parco, il completo rinnovo dell' illuminazione,
la creazione di un collegamento pedonale
diretto con piazza Rica soli, l' installazione di
nuovi elementi di arredo urbano (panchine,
tavoli, giochi, portabiciclette, espositori, fontanella di acqua potabile), un nuovo collegamento ciclabile
lungo la via Casentinese fino all' inizio della strada del Chiardovo, la riqualificazione della strada del
Chiardovo con una nuova illuminazione lungo tutto il percorso che collega a Bagno.
I tempi Commenta il sindaco Baccini: «Nonostante l' emergenza stiamo continuando con impegno a
portare avanti i progetti in programma, cercando di mantenere le tabelle di marcia che ci eravamo dati
per essere pronti ad avviare i cantieri appena possibile». In una quindicina di giorni dovrebbe arrivare il
progetto esecutivo, dopodiché si potrà passare alla gara d' appalto.

ALBERTO MERENDI
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Sondaggio sul valore delle saline rivolto ai cittadini
cervesi
Promosso dalla Regione per misurare il valore attribuito alla natura e all'ambiente delle
zone umide

CERVIA Parte il questionario sul Parco del
delta del Po, per valorizzare le aree umide. Le
regioni deltizie in Europa presentano un'
enorme ricchezza a livello di biodiversità, che
non trova riscontro nelle prestazioni di tipo
economico. Il progetto "Interreg central Europe
delta lady- Delta lady floating cultures in river
Deltas", di cui il Parco del delta è partner, ha
come obiettivo la promozione di usi innovativi
dei servizi ecosistemici dei delta fluviali, al fine
di creare opportunità economiche per queste
zone. L' attività prevede, oltre ad una prima
fase di confronto con i vari partners del
progetto e la condivisione di buone pratiche,
anche l '  implementazione di un piano di
azione. Oltre a questo, è già stato avviato il
percorso di revisione dei Piani territoriali di
gestione dell' area protetta del delta del Po,
che vede interessati tutti i Comuni interni al
perimetro del Parco, tra cui Cervia. Al fine di
misurare il valore che i cittadini attribuiscono
alla natura e all' ambiente delle zone umide
come la Salina, la Regione ha promosso un
sondaggio da proporre ai cittadini cervesi e a
tutti gli utenti del territorio. Il questionario,
informa anonima, è reperibile nella home page
del sito del Comune, alla voce "Progetti" e si
p u ò  c o m p i l a r e  o n  l i n e
(http://www.comunecervia.it/progetti/delta-
lady.html). I risultati, raccolti ed elaborati dall'
Università di Ferrara, saranno utilizzati per la redazione dei nuovi Piani di gestione delle aree protette.
M.P.
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Dissesto idrogeologico, cassa di laminazione del Rio
Marano. Sì della Lega alla mozione Pd
"Alle attuali condizioni se fosse rifatto solo il ponte in corrispondenza della via Emilia, si
consentirebbe il passaggio di maggiori volumi di acqua a valle della strada con il
conseguente aumento del rischio da esondazione"

Sì della Lega a una mozione del Pd per
tutelare il quartiere di Case Finali dai fenomeni
di esondazione del Rio Marano. "Abbiamo
convenuto sulla necessità di sollecitare la
Regione per ottenere i finanziamenti necessari
alla realizzazione della cassa di laminazione
del  Rio Marano,  procedendo anche ad
adeguare i ponti della SS9 ma solo in seconda
is tanza  e  con  p r io r i t à  a l  pon te  su  r i o
Donegaglia". Ne dà notizia la consigliera
comunale della Lega Beatrice Baratell i ,
firmataria di un emendamento al testo, accolto
dalla maggioranza, dove si evidenziava che la
p r i o r i t à  d e v e  e s s e r e  a c c o r d a t a  a l l a
realizzazione della cassa di laminazione. Il tuo
browser non può riprodurre il video. Devi
disattivare ad-block per riprodurre il video.
Spot Il video non può essere riprodotto:
riprova più tardi. Attendi solo un istante , dopo
che avrai  at t ivato javascr ipt  .  .  .  Forse
potrebbe interessarti , dopo che avrai attivato
javascript . . . Devi attivare javascript per
riprodurre il video. "Alle attuali condizioni -
spiega Baratelli - se fosse rifatto solo il ponte
in  cor r i spondenza de l la  v ia  Emi l ia ,  s i
consentirebbe il passaggio di maggiori volumi
d i  a c q u a  a  v a l l e  d e l l a  s t r a d a  c o n  i l
conseguen te  aumen to  de l  r i s ch io  da
esondazione verso il quartiere di Case Finali. Conviene dunque sollecitare la realizzazione della cassa
di laminazione delle piene, rimandando il rifacimento del ponte sul rio Marano, perché una gran parte
delle portate idrauliche durante le piene saranno invasate nella cassa, mentre le portate rimanenti
avranno la possibilità di transitare dal ponte della via Emilia senza creare esondazione. Occorre, quindi,
procedere innanzitutto con la realizzazione della cassa di laminazione e poi intervenire sulle
infrastrutture stradali. L' auspicio è che la Giunta Lattuca riesca ad ottenere i finanziamenti per
realizzare questo progetto ormai datato che, a nostro avviso, non è più rinviabile". Sostieni
CesenaToday Caro lettore, dall' inizio dell' emergenza sanitaria i giornalisti di CesenaToday ed i colleghi
delle altre redazioni lavorano senza sosta, giorno e notte, per fornire aggiornamenti precisi ed affidabili
sulla epidemia Covid-19 . Se apprezzi il nostro lavoro, da sempre per te gratuito, e se ci leggi tutti i
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giorni, ti chiediamo un piccolo contributo per supportarci in questo momento straordinario. Grazie!
Scegli il tuo contributo:
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SPECIALE AGRICOLTURA

Ci mancava solo la siccità per creare problemi
Non piove seriamente da parecchio tempo: fiumi come il Savio in secca e irrigazioni
iniziate a partire già dal mese di febbraio

C E S E N A  C o r o n a v i r u s ,  m a n c a n z a  d i
manodopera, cimice asiatica, moscerino delle
cil iegie, gelate tardive: basta così come
avversità? No, ci si è messa anche la siccità.
Non piove seriamente da molti mesi e la
situazione in campagna è preoccupante. Lo
af fe rma anche Gianp iero  Va ld inoc i  d i
Futuragri, azienda cesenate con sede a San
Giorgio, con circa 300 ettari fra fagiolini,
cipolle, patate e cereali.
Problema cereali «La situazione comincia a
essere preoccupante - dice Valdinoci - per
quasi tutte le colture. Per i cereali la situazione
è delicatissima: con queste temperature il
grano è in levata e senza pioggia si potranno
avere poi problemi nelle rese. Ma anche per le
orticole siamo in deficit idrico: non a caso
abbiamo iniziato le irrigazioni a febbraio».
Aumento dei costi Irrigare così precocemente
vuol dire anche aumentare i costi. Spinaci,
fagiolini e cipolle sono le orticole che più
necessitano di acqua in questa fase. Per le
patate ci si preoccuperà di più fra una decina
di giorni. «Ci vorrebbe una pioggia cospicua -
aggiunge Valdinoci - di almeno 50 millimetri,
per portare un po' di sollievo alle coltivazioni».
Al momento il Canale emiliano romagnolo ha
acqua a sufficienza, però anche il fiume Po,
dal quale il Cer attinge, comincia ad avere un
livello in netta diminuzione per cui le piogge
sono indispensabili per tutto il sistema idrografico. «Stiamo irrigando sia la cipolla seminata in autunno,
sia quella a semina in febbraio. I turni non sono ravvicinati, circa 7-10 giorni, ma ad ogni modo sono
costi che in genere non sono previsti. I fagiolini vanno irrigati e molti campi li abbiamo dovuti riseminare
in quanto avevano subito forti danni da gelata. Per le patate, che stanno iniziando a spuntare, dovremo
prevedere irrigazione fra una decina di giorni se le cose non cambiano.
Ma le previsioni a breve non annunciano piogge sostanziose».
Fiumi in secca, dighe piene L' Anbi, l' associazione dei Consorzi di Bonifica, afferma: «Esemplare è la
situazione dell' Emilia-Romagna, dove i fiumi Savio e Secchia sono ampiamente sotto la media del
periodo (rispettivamente al 20% e al 15% delle portate storiche), ma le dighe piacentine di Molato in alta
Val Tidone, Mignano in alta Val d' Arda (e Ridracoli in Romagna, ndr) hanno quasi raggiunto il volume
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massimo (sono rispettivamente al 91,5% e 94,3%)». «Nel Nord Italia, la situazione è in divenire e da
monitorare soprattutto in relazione allo scioglimento delle nevi -indica Francesco Vincenzi, presidente
Anbi. - Resta evidente la necessità di stabilizzare le disponibilità idriche attraverso la costruzione di
nuovi invasi, per i quali daremo indicazioni nel Piano per la Manutenzione straordinaria, che contiamo di
presentare prima dell' estate».

CRISTIANO RICIPUTI
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Bonifica Parmense dona 10 mila euro alla Pubblica
per acquistare DPI
La somma raccolta dal Consorzio sarà utilizzata per l'acquisto dei dispositivi di
protezione individuale per gli operatori dell'ambulanza

Un gesto solidale per far capire che ognuno
può fare la sua parte: il Consorzio di Bonifica
Parmense è sceso in campo per sostenere
concretamente chi contribuisce a contenere
l'emergenza sanitaria causata dal Covid-19. In
particolar modo staff, membri del consiglio e
dirigenza hanno donato 10 mila euro agli
operatori volontari dell'Assistenza Pubblica
provinciale, che in questi giorni sono in prima
linea sul territorio per fronteggiare la crisi. I
fondi saranno uti l izzati nel dettaglio per
l'acquisto centralizzato dei DPI, i dispositivi di
protezione individuale per gli operatori delle
ambulanze. La donazione è stata effettuata
tramite la cessione di un'ora di lavoro dei
d ipendent i  e un l ibero contr ibuto degl i
amministratori, come hanno fatto sapere il
presidente del Consorzio Luigi Spinazzi e il
direttore generale Fabrizio Useri . Un gesto di
vicinanza immediata per supportare chi si
impegna ogni giorno per la propria comunità
con abnegazione e rischio personale . - ha
rimarcato Spinazzi - Tutti noi del Consorzio di
Bonifica,  con  sp i r i t o  so l i da le ,  abb iamo
condiviso l'importanza di questa sottoscrizione
e siamo orgogliosi della nostra risposta alla
raccolta fondi per le attività dell'Assistenza
Pubblica . © riproduzione riservata
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«Sanificazione 'fai da te' pericolosa per l' ambiente»
Le opposizioni attaccano il sindaco Palazzi che avrebbe dato l' ok agli agricoltori:
«Vogliamo spiegazioni»

FINALE EMILIA Sanificazione delle strade del
centro storico, con l' aiuto degli agricoltori, ma
scoppia la polemica delle opposizioni di centro
sinistra contro il sindaco leghista Sandro
Palazzi dopo che da giorni un trattore (foto)
munito di serbatoio, che spruzza liquido
disinfettante, circola per le vie del paese.
Secondo il Dipartimento di Sanità Pubblica
dell ' Ausl, come riporta la nota inviata a
Michele Goldoni, sindaco di San Felice e
assessore di Protezione civile dell' Unione
Area Nord, «al momento non sussiste alcuna
indicazione igienico-sanitaria a che ciò venga
messo  in  a t to  i n  quan to  le  super f i c ie
ca lpes tab i l i  non  sono  imp l i ca te  ne l l a
trasmissione del Covid 19». La sanificazione
delle strade, quindi, «non è né richiesta né
consigliata nei diversi decreti nazionali, anzi
interventi su larga scala con atomizzatori per
disinfettare potrebbe essere associato a un
aumento di sostanze pericolose nell' ambiente
c o n  c o n s e g u e n t e  e s p o s i z i o n e  d e l l a
popolazione». Il capogruppo di Sinistra Civica
Stefano Lugli chiede quindi se «l' intervento di
sanificazione è stato concordato con Arpa, Ausl, Geovest e se Sorgea e Consorzio Burana hanno
predisposto le opportune misure di mitigazione delle possibili ripercussioni sul sistema idrico e sui
depuratori, come prevede il documento di indirizzo di Ispra». Lugli chiede inoltre al sindaco «cosa sia
cambiato nelle sue valutazioni rispetto ai post su Facebook di metà marzo nei quali sosteneva seri
dubbi sulla sanificazione delle strade, definendoli senza efficacia». Sinistra Civica ringrazia gli
agricoltori, «perché hanno dimostrato il loro attaccamento al territorio», e chiede al sindaco di «spiegare
ai cittadini quale prodotto viene utilizzato e gli eventuali danni alla salute e al sistema fognario».
v.bru.
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PIANORO

«Un anno per riaprire la passerella»
L' assessore Benaglia al lavoro per il ponte sul Rio delle Vacche

«Questa amministrazione comunale intende
fermamente ripristinare la passerella sul Rio
delle Vacche». Queste le parole decise di
Giancarlo Benaglia, assessore pianorese ai
Lavori Pubblici. La risposta era arrivata per
iscritto a seguito delle sollecitazioni del
consigliere FdI Davide Nanni e del leghista
Luca  Vecch ie t t i n i ,  so l l ec i t az i on i  che
riguardavano l' instabilità del ponte. «Si tratta
di una passerella di notevole importanza per i
fruitori del parco del velodromo - prosegue
Benaglia - per chi si reca alla fermata dei
mezzi pubblici sulla via Nazionale o per chi si
reca al velodromo».
Secondo quanto riportato nella risposta scritta
dell' assessore ai Lavori pubblici, infatti, «in
accordo con la Bonifica Renana è  s t a t a
incaricata una società per verificare quale sia
la soluzione da adottare». In data 18 marzo un
tecnico esterno ha quindi effettuato un
sopralluogo per eseguire indagini al fine di
capire se fosse possibile un recupero della
struttura o se fosse necessario sostituirla del
tutto. Il resoconto di quanto appurato verrà
comunicato dopo Pasqua. Benaglia, poi, conclude: «Ricevuta la relazione sullo stato della passerella si
affiderà la progettazione appropriata e solo a quel punto avremo a disposizione l' entità dei costi da
sostenere e si verificherà la disponibilità a bilancio.
Per la riapertura, come tempistica, si può ipotizzare la fine del 2020 o la primavera del 2021».
z. p.
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«Il piano di lavori sulle strade è bloccato»
L' emergenza sanitaria blocca lavori nel capoluogo e nelle frazioni già finanziati. Ne
abbiamo parlato con l' assessore Cristiano Pirani

COPPARO Si profila un accordo tra Comune e
Consorzio di Bonifica di Pianura di Ferrara per
la comune manutenzione delle strade di
competenza. Nella prossima riunione di
giunta, infatti, l' assessore ai Lavori pubblici,
C r i s t i a n o  P i r a n i ,  c o n t a  d i  p o r t a r e  i n
approvazione la convenzione che andrà a
regolamentare i rapporti tra i due enti e
prevedrà, tra l' altro, l' equa ripartizione delle
spese per le opere di comune interesse che
verranno realizzate sul territorio. «È un
provvedimento a cui teniamo molto - spiega
Pirani -, perché ci consentirà nei prossimi anni
di intervenire su quelle strade che hanno
bisogno di lavori di ripristino frane per tornare
ad essere percorribili in piena sicurezza. L'
ausp ic io  è  d i  por ta re  quanto  p r ima la
convenzione in g iunta per la def in i t iva
approvaz ione ,  a l l o  scopo  d i  render la
operativa». Proprio in questi giorni sono in
fase di esecuzione i lavori per il ripristino della
frana che si è venuta a creare in via Ariosto, a
Coccanile, e che sta procurando seri disagi ai
residenti a causa delle limitazioni al traffico
che sono state imposte sulla strada per motivi di sicurezza. Per questo intervento, il Comune ha messo
in campo 30 mila euro, e la stessa somma è stata investita dal Consorzio di Bonifica: «La speranza è
che l' intervento possa essere concluso quanto prima - prosegue l' assessore -. Lo riteniamo prioritario
per dare una risposta ai residenti della via che si sono trovati a fronteggiare una situazione di disagio e
pericolo per la grossa frana che si è generata sul ciglio della strada.
Questa non consentiva nemmeno il passaggio del pullman della scuola e, per questo, abbiamo
sollecitato lavori che il Consorzio sta eseguendo». Pirani, inoltre, non nasconde i problemi che si stanno
riscontrando a causa dell' emergenza Coronavirus che ha messo in stand-by tutta una serie di interventi
sulla viabilità, già finanziati, e per i quali deve solamente essere bandita la gara per l' aggiudicazione.
Tra questi, via Garibaldi (nel tratto fra via Bersanetti e via Campanati), via Campanati (fra via I Maggio e
via Garibaldi), via Primicello e viale Ricci (fra via del Lavoro e l' incontro con via I Maggio), via I Maggio
(tra via Buozzi e via Fiorini), via Montegrappa, via Verdi (tra via I Maggio e piazza del Popolo), dossi e
piazzole di sbarco in via Marchi a Copparo, via Castello a Saletta, e via Govoni a Tamara (fra la strada
provinciale 2 e via Raimondi): «Purtroppo, l' emergenza ha fermato l' iter per i lavori. Tra questi
aggiungo anche il ripristino della pista di atletica.
Ora non ci resta che attendere che questa fase passi, speriamo nel più breve tempo possibile, per
tornare a programmare gli interventi che avevamo in previsione e per i quali sono state stanziate cifre
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importanti».
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Confagricoltura Ravenna: "Alberi da frutto
fortemente danneggiati dalle gelate"
Inoltre la siccità ha bloccato le semine del sorgo in collina mettendo a rischio la
produzione annuale

Gelate e siccità: il clima pazzo non dà tregua
all' agricoltura ravennate. "Persino gli ulivi
della nostra collina hanno bisogno d' acqua.
Ciò detto, d' ora innanzi, tutte le aziende
agricole dovranno dotarsi di un efficiente
impianto irriguo e - osserva il presidente di
Confagricoltura Ravenna, Andrea Betti -
o c c o r r e  c o n t i n u a r e  s u l l a  s t r a d a  d e l
potenziamento del la rete idr ica locale,
prevedendo un ulteriore ampliamento per
portare acqua a un maggior numero di
agricoltori oltre alla costruzione di laghetti
consortili". A soffrire sono tutte le principali
colture della provincia: 31.000 ettari di cereali
a paglia sia grano che orzo, 6.000 ha di mais
prevalentemente ad uso agro-energetico,
3.500 ha di bietola da seme e gli alberi da
frutto che fortemente danneggiati dalle recenti
gelate ora devono fronteggiare lo stress idrico.
Inoltre la siccità ha bloccato le semine del
sorgo in  co l l ina  met tendo a  r isch io  la
produzione annuale. L' allerta scattata una
settimana fa adesso preoccupa gli agricoltori
perché sono previste altre giornate soleggiate.
"Chi produce grano non ha un impianto irriguo,
occorre quindi cambiare il modo di coltivare e
prevedere nuovi investimenti - aggiunge
Lorenzo Furini, presidente della sezione
cereali di Confagricoltura Ravenna -. Chi invece può irrigare, dovrà sostenere un aggravio di costi
energetici e irrigui, questi ultimi sia diretti che indiretti (enti di bonifica). In più l' attuale stato fisiologico
della pianta non induce ad effettuare trattamenti fitosanitari, il che significa la possibile comparsa di
patologie fungine con la conseguente riduzione quali-quantitativa della produzione". Nicola Servadei,
presidente dei frutticoltori di Confagricoltura Ravenna, segnala "l' aumento di costi insostenibili per i
produttori di albicocche, pesche e nettarine, susine e kiwi, che sono ancora alle prese con la conta dei
danni causati dalle forti gelate" e sottolinea la criticità nei nuovi impianti frutticoli e viticoli, "per le piante
messe a dimora lo scorso inverno già irrigate da circa 10 giorni".

11 aprile 2020 Ravenna Today
Consorzi di Bonifica

8

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Gelate e siccità: cresce la preoccupazione per l'
agricoltura ravennate
"In sofferenza cereali, mais e bietola da seme. Persino gli ulivi in collina hanno bisogno
di acqua"

Gelate e siccità: il clima pazzo non dà tregua
all' agricoltura ravennate. "Persino gli ulivi
della nostra collina hanno bisogno d' acqua.
Ciò detto, d' ora innanzi, tutte le aziende
agricole dovranno dotarsi di un efficiente
impianto irriguo e - osserva il presidente di
Confagricoltura Ravenna, Andrea Betti -
o c c o r r e  c o n t i n u a r e  s u l l a  s t r a d a  d e l
potenziamento del la rete idr ica locale,
prevedendo un ulteriore ampliamento per
portare acqua a un maggior numero di
agricoltori oltre alla costruzione di laghetti
consortili". A soffrire sono tutte le principali
colture della provincia: 31.000 ettari di cereali
a paglia sia grano che orzo, 6.000 ha di mais
prevalentemente ad uso agro-energetico,
3.500 ha di bietola da seme e gli alberi da
frutto che fortemente danneggiati dalle recenti
gelate ora devono fronteggiare lo stress idrico.
Inoltre la siccità ha bloccato le semine del
sorgo in  co l l ina  met tendo a  r isch io  la
produzione annuale. L' allerta scattata una
settimana fa adesso preoccupa gli agricoltori
perché sono previste altre giornate soleggiate.
" Chi produce grano non ha un impianto
irriguo, occorre quindi cambiare il modo di
coltivare e prevedere nuovi investimenti -
aggiunge Lorenzo Furini, presidente della
sezione cereali di Confagricoltura Ravenna -. Chi invece può irrigare, dovrà sostenere un aggravio di
costi energetici e irrigui, questi ultimi sia diretti che indiretti (enti di bonifica). In più l' attuale stato
fisiologico della pianta non induce ad effettuare trattamenti fitosanitari, il che significa la possibile
comparsa di patologie fungine con la conseguente riduzione quali-quantitativa della produzione". Nicola
Servadei, presidente dei frutticoltori di Confagricoltura Ravenna, segnala "l' aumento di costi
insostenibili per i produttori di albicocche, pesche e nettarine, susine e kiwi, che sono ancora alle prese
con la conta dei danni causati dalle forti gelate" e sottolinea la criticità nei nuovi impianti frutticoli e
viticoli, "per le piante messe a dimora lo scorso inverno già irrigate da circa 10 giorni".
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Prima le gelate, ora la siccità: il clima pazzo non dà
tregua all' agricoltura ravennate

Dopo le  ge la te  pr imaver i l i ,  che hanno
spazzato via i raccolti soprattutto frutticoli,
colpendo le piante nel delicatissimo momento
della fioritura, i l clima non dà tregua all '
agricoltura. Ora è arrivata la siccità. 'Persino
gli ulivi della nostra collina hanno bisogno d'
acqua' afferma Andrea Betti, presidente di
Confagricoltura Ravenna. 'D' ora innanzi -
prosegue -, tutte le aziende agricole dovranno
dotarsi di un efficiente impianto irriguo e
o c c o r r e  c o n t i n u a r e  s u l l a  s t r a d a  d e l
potenziamento del la rete idr ica locale,
prevedendo un ulteriore ampliamento per
portare acqua a un maggior numero di
agricoltori oltre alla costruzione di laghetti
consortili». A soffrire sono tutte le principali
colture della provincia: 31.000 ettari di cereali
a paglia sia grano che orzo, 6.000 ha di mais
prevalentemente ad uso agro-energetico,
3.500 ha di bietola da seme e gli alberi da
frutto che fortemente danneggiati dalle recenti
gelate ora devono fronteggiare lo stress idrico.
Inoltre la siccità ha bloccato le semine del
sorgo in  co l l ina  met tendo a  r isch io  la
produzione annuale. L' allerta scattata una
settimana fa adesso preoccupa gli agricoltori
perché sono previste altre giornate soleggiate.
«Chi produce grano non ha un impianto
irriguo, occorre quindi cambiare il modo di coltivare e prevedere nuovi investimenti - aggiunge Lorenzo
Furini, presidente della sezione cereali di Confagricoltura Ravenna -. Chi invece può irrigare, dovrà
sostenere un aggravio di costi energetici e irrigui, questi ultimi sia diretti che indiretti (enti di bonifica). In
più l' attuale stato fisiologico della pianta non induce ad effettuare trattamenti fitosanitari, il che significa
la possibile comparsa di patologie fungine con la conseguente riduzione quali-quantitativa della
produzione». Nicola Servadei, presidente dei frutticoltori di Confagricoltura Ravenna, segnala «l'
aumento di costi insostenibili per i produttori di albicocche, pesche e nettarine, susine e kiwi, che sono
ancora alle prese con la conta dei danni causati dalle forti gelate» e sottolinea la criticità nei nuovi
impianti frutticoli e viticoli, «per le piante messe a dimora lo scorso inverno già irrigate da circa 10
giorni».
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Siccità in Italia, acque del Po in lento e costante
calo: l'analisi degli esperti

Secondo una serie di analisi dell'Osservatorio
Permanente dell'Autorità Distrettuale del Po, i
livelli del fiume sarebbero in costante calo e
ben al di sotto della media stagionale Non solo
la pandemia di Coronavirus. Nel nord e centro
Italia non piove da giorni e il livello del fiume
Po desta non poche preoccupazioni. I valori
generali risultano infatti ben al di sotto della
media del periodo nell'intero comprensorio del
Po, ovvero dalla Valle d'Aosta fino alle Marche
e le previsioni per i  prossimi giorni non
promettono nulla di buono. L'Osservatorio
Permanente dell'Autorità Distrettuale del
Fiume Po Ministero dell'Ambiente ha raccolto
dat i  ed  e f fe t tua to  una ser ie  d i  ana l is i
approfondite per veri f icare se ci  s i  st ia
avvicinando alla soglia di allarme. È emerso
che l'acqua è presente ma in lento e costante
esaur imento  anche  se ,  s i  l egge  ne l la
dichiarazione rilasciata nelle scorse ore nel
comprensorio del Distretto Idrografico del Po,
ad oggi, non si manifesta un contesto diffuso di
evidente scarsità idrica e questa situazione
palesa che le ult ime piogge cadute e le
prec ip i taz ion i  nevose -  in  progress ivo
scioglimento - hanno scongiurato, per ora, una
ulteriore immediata emergenza dettata dalla
siccità che in altre aree del nostro paese sta
mettendo già in seria difficoltà tutto il comparto agricolo. Si tratta di una situazione temporaneamente
non ancora preoccupante ma che potrebbe radicalmente mutare dal momento che, si legge, per i
prossimi 15 giorni non sono previste piogge di entità ragguardevole a rimpinguare falde e portate del
Grande Fiume e dei suoi affluenti. Il Bollettino Mensile Ufficiale AdbPo è stato redatto a distanza dal
momento che, a causa delle'emergenza Coronavirus, si lavora in regime di smart working: La
situazione generale sul distretto si legge nel bollettino si mantiene stazionaria con i valori di portata al di
sotto delle medie di riferimento ed in lento e costante esaurimento, ma comunque superiori ai valori
minimi storici. A Pontelagoscuro, sezione di chiusura del bacino, la portata attuale è di 920 m3/s, con
una riduzione di circa 17-20% rispetto la media di periodo, confermando lo stato di 'sofferenza' del
bacino, dovuto alla carenza di piogge intense e allo scarso contributo della componente di parte
emiliana. Anche se la fusione progressiva del manto nevoso sosterrà parzialmene i valori di reflusso, le
temperature risultano essere ovunque al di sopra delle medie stagionali di 3/5 gradi.

Daniele R.
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montagna 2000 spa: terminati i lavori sulla rete idrica
nel comune di bore

2000 ha concluso nei giorni scorsi i lavori per
la realizzazione di nuova rete di adduzione e
distribuzione idrica a  servizio della zona di
Pozzolo, nel Comune di Bore, nello specifico
nelle frazioni di Marazzi, Roberti, Conti, Costa
e  Cafer r i .  I  l avor i  d i  po tenz iamento  e
rifacimento della rete idrica nel Comune di
Bore si sono resi necessari per risolvere il
problema dei cali di pressione nell' erogazione
dell' acqua nelle zone più alte delle frazioni
abitate che si manifestava principalmente
durante i periodi estivi, quando il prelievo dell'
acqua  e ra  magg io re  e  che  c reava  un
importante disagio agli utenti. I lavori hanno
comportato la sostituzione di condotte vetuste
intasate dal calcare con nuove tubazioni in
polietilene ad alta densità, materiale eccellente
per le tubazioni idriche, e la realizzazione di
nuove linee di distribuzione in particolare su
due dei tre serbatoi che servono la zona. Le
condotte, della lunghezza complessiva di circa
2300 m sono state interrate ad una profondità
minima di 80-90 cm sia in aree di contesto
agricolo che stradale con i l  successivo
ripristino del manto bituminoso. La rete idrica
ora è più efficiente e l' aumento delle portate
consentirà di scongiurare eventuali mancanze
di acqua alla distribuzione, dovute a guasti o
ad interruzioni per manutenzioni straordinarie sulla linea di adduzione ai serbatoi, anche durante i
periodi di maggior prelievo; un' opera strategica che risolve un problema che durava da molto tempo. Il
Sindaco di Bore, Diego Giusti ha dichiarato: "Con questa opera si va a porre fine e ad arginare un
problema che aveva toccato gli abitati di Villa Conti e Caferri (Pozzolo) che aveva creato disagi ai
cittadini". Il Primo Cittadino ha aggiunto inoltre che si è "aperto un forte dialogo con la società rispetto al
passato che evidenzia e mostrerà risultati non solo nel miglioramento della ordinaria manutenzione ma
anche nel piano di investimenti sul nostro territorio". Montagna 2000 nel triennio 2020-2023 ha previsto
ulteriori opere di rifacimento di condotte idriche vetuste e/o intasate da depositi calcarei nel territorio del
Comune di Bore per un importo di circa 70.000 euro. I lavori sulla rete idrica sono stati realizzati nel
massimo rispetto della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori operando in condizioni di
salvaguardia e con l' ausilio dei dispositivi di protezione personale richiesti dalla normativa vigente. 'L'
intervento sul Comune di Bore - precisa Emilio Guidetti, Amministratore Unico di Montagna 2000 Spa -
è uno dei primi che portiamo a termine nel triennio 2020 2023 previsto dal Piano Operativo degli
Interventi che prevede un investimento totale di spesa di circa 7 milioni di euro per opere di
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manutenzione e rinnovo delle infrastrutture del Servizio Idrico Integrato e del sistema fognario di tutto il
territorio servito da.
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«Bretella? Serve una ciclabile sulla Romana»
Busso (Fiab) e le perplessità sull' arteria che collegherà Fossoli alla zona industriale:
«Tempi troppo lunghi e consumo del suolo»

La Fiab, Federazione Italiana Ambiente e
Bicicletta, sezione di Carpi, scende in campo
dopo la presentazione da parte della Giunta
del progetto della Bretella, opera da 7 milioni
d i  eu ro  des t ina ta  a  co l legare  la  zona
industriale degli 'autotrasportatori' di Fossoli
con quella di Carpi di via dell' Industria, a
partire dalla rotonda di via Guastalla. «Ci
stiamo confrontando in tema di Bretella -
spiega Piero Busso, uno dei responsabili della
sezione carpigiana della Fiab -. Varie le
tematiche che stanno emergendo: in primo
luogo c' è il problema dell' ulteriore consumo
del suolo. Dopo l' emanazione della legge
regionale sulla tutela e l '  uso del suolo,  la
24/2017, paradossalmente non c' è mai stato
tanto consumo d e l  suolo a  Carp i :  cent r i
commerciali, ora la Bretella, in prospettiva il
nuovo ospedale».
E non è finita «A fronte del progetto della
Bretella, da un lato, la storia insegna che dove
ci sono nuove strade ci saranno più macchine
e più traffico. Dall' altro lato, il progetto non
partirà prima del 2022/2023. E nel frattempo?
Per questo sollecitiamo di nuovo l' amministrazione a tenere in considerazione le nostre istanze
espresse nella petizione che abbiamo depositato a inizio febbraio, con la raccolta di 450 firme, senza
mai ricevere alcuna risposta». Quello che la Federazione chiede al Comune è l' adozione di
«provvedimenti urgenti e immediati per fare fronte alla innegabile pericolosità della Romana Nord e per
incentivare la mobilità sostenibile, dato che sotto questo aspetto non è mai stato fatto nulla. Chiediamo
un percorso ciclabile e pedonale sicuro sulla Romana Nord, nello specifico nel tratto che va dall'
incrocio Via Magazzeno/Via Quattro Pilastri fino alla rotonda zona Autotrasportatori a Fossoli: 900 metri,
trafficati, con carreggiata stretta e senza banchina, sui cui spesso transitano ciclisti che si recano al
lavoro, in qualsiasi condizione climatica tutti i mesi dell' anno, spesso anche per necessità in quanto
privi di ogni altro mezzo di trasporto. A volte i ciclisti che percorrono la strada in direzione sud-nord si
immettono sulla SP413 da un sentiero che è il proseguo di Via Bramante, sottostrada della Romana
Nord: anche questo innesto non è visibile e molto pericoloso».
«In attesa della Bretella chiediamo misure immediate: la realizzazione della pista ciclabile radiale n. 12,
sa Santa Croce a Via dei Trasporti, già prevista dal piano per la ciclabilità approvato nel 2013; la
istituzione del limite di velocità di 30 km/h lungo tutti i 900 metri Romana Nord, segnalato con
segnaletica verticale e orizzontale o almeno nei 400 metri fra l' innesto del sentiero in prosecuzione di
via Bramante e la rotonda. Infine, l' adeguamento della rotonda in zona Autotrasportatori».
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Maria Silvia Cabri.
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Bondeno, frane lungo via per Burana: è il momento
di intervenire

BONDENO. Va avanti sul territorio la ripresa
delle varie frane verificatesi nel corso dell'
ul t imo anno e mezzo. Una del le vie più
flagellate, nell' ultimo periodo, è stata via
Comunale per Burana, alle prese con vari
smottamenti registratisi lungo la sponda del
canale a causa di varie ondate di maltempo.
La ditta Ilmet Srl di Sermide è l' aggiudicataria
dei lavori di ripresa dei lavori riguardanti
proprio la sponda del canale di Burana, che ha
ceduto durante i fortunali dell' autunno 2018. I
lavori furono assegnati nello scorso novembre
e, nei giorni scorsi, si è proceduto ad affidare
attraverso un subcontrat to una piccola
porzione degli interventi all' azienda Locapal
Srl di Campagna Lupia (Venezia), per un
importo di 2mila e 800 euro. Importo che sarà
necessario a posizionare nel punto in cui si è
verificato lo smottamento alcune palancole,
che dovrebbero tenere fermo - negli intenti dei
progettisti - il terreno, al termine dai lavori
previsti. Ovviamente, il tutto è vincolato all'
emergenza coronavirus che sta tenendo per
ora bloccati i lavori su molti fronti.Gli uffici
tecnici avevano completato lo scorso autunno
l' iter per la ripresa della frana verificatasi nella
sponda destra del canale collettore di Burana
e dell' adiacente via Comunale. «Stiamo
lavorando in sinergia, su questo e su altri movimenti franosi - dice l' assessore Marco Vincenzi - perché
le conseguenze delle ultime due stagioni autunnali stanno presentando il conto, con vari movimenti
franosi che interessano un territorio vasto e fragile come il nostro. Per questo, stiamo occupandoci della
frana di via delle Rose, via Comunale per Burana a via Canal Bianco».Nel caso specifico, al termine di
una procedura pubblica per l' assegnazione dei lavori, l' azienda Ilmet era risultata vincitrice dell'
appalto. L' importo complessivo dei lavori era previsto in 138mila e 980 euro, oltre a circa 1.668 euro di
oneri per la sicurezza. Direttore dei lavori è il geometra comunale Paolo Romoli. -© RIPRODUZIONE
RISERVATA.
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Riva del Po

Il Comune paga Aipo per pontili e aree turistiche

Anche per l' amministrazione comunale di
Riva del Po è tempo di tasse, che si traducono
in spesa e liquidazione del canone 2020 a
favore di Aipo per la concessione degli spazi
nelle acque del Po, per pontili e aree turistiche.
L a  s o m m a  d a  p a g a r e  a d  Aipo ( A r e a
navigazione idrovie e porti) è 2.642,77 euro
per le seguenti concessioni: pontile turistico di
Berra (128 euro), pontile turistico di Serravalle
(905,53), mulino storico di Ro (518,39), pontile
turistico di Ro (962,79), alaggio meccanico di
Ro (128).
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Confagricoltura E.R.: 'Soffrono le colture per l'
assenza di piogge e il caldo anomalo. Occhi puntati
sul livello del Po'

Nelle campagne è scattato l' allarme siccità, in
particolare nei comprensori cerealicoli dalle
terre di Romagna al Ferrarese. Per l' assenza
di piogge e le temperature oltre la media
stagionale, soffre soprattutto il grano tenero e
duro su circa 220.000 ettari di superficie
regionale coltivata (in flessione del 4-5% sul
2019), poi il mais seminato da poco, il pisello
da industria e alcune colture da seme. Le
barbabietole da zucchero, i nuovi impianti
frutt icol i  e vit icol i ,  addiri t tura gl i  ul ivi di
Brisighel la hanno bisogno d' acqua. La
campagna irrigua è partita in anticipo rispetto
alle date previste dagli enti di bonifica, lungo il
distretto idrografico del fiume Po - i Bacini
interregionali del Reno, del Fissero-Tartaro-
Canalbianco, del Conca-Marecchia e i bacini
regionali Romagnoli -, e ora si guarda con
attenzione al l ivel lo del f iume Po che a
Pontelagoscuro segna -5,40 m, con il timore
della risalita del cuneo salino che, in queste
zone, metterebbe a rischio le colture. Allerta
confermata pure nel vicino Polo idraulico
Pilastresi che mostra quote in tendenziale
calo, sempre più vicine alla soglia limite oltre
la quale si rende necessaria l' attivazione degli
impianti sussidiari per poter assicurare acqua
ai terrenti coltivati. Nel frattempo, le risaie
lombarde e piemontesi si accingono ad essere sommerse dall' acqua del Po tramite i suoi affluenti di
sinistra, essenziali per le coltivazioni del principale areale risicolo del Paese. Il presidente di
Confagricoltura Emilia Romagna, Marcello Bonvicini, rivolge il suo appello alla Regione chiedendo di
attivare subito un tavolo che coinvolga il mondo agricolo e l' ANBI regionale, per presidiare e monitorare
congiuntamente il tema delle acque, l' irrigazione e la siccità, in stretto raccordo con l' Autorità del
distretto idrografico del fiume Po. «Adesso è importante la preziosa opera della cabina di regia nel
gestire al meglio la risorsa e mantenere costante la portata del fiume», sottolinea. Confagricoltura Emilia
Romagna torna sul tema irrigazione e sicurezza idraulica perché fondamentali per la salvaguardia delle
produzioni. «Bisogna ripartire da qui dopo l' emergenza Covid - osserva il presidente Bonvicini -
sostenere gli agricoltori negli investimenti necessari e riprendere in mano non solo la questione del
deflusso minimo vitale (DMV), ma anche i progetti già presentati, che prevedono la regimazione di fiumi
e torrenti attraverso la realizzazione di traverse. Occorre riaprire il confronto sulla costruzione di grandi
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invasi in grado di garantire la captazione dell' acqua per poi renderla disponibile nei momenti critici.
Questa tragedia ci ha ricordato l' importanza dell' autosufficienza alimentare. Il grano? Dobbiamo essere
meno dipendenti dalle importazioni e produrne di più. E con l' innalzamento delle temperature
stagionali, non possiamo più coltivarlo senza una garanzia di approvvigionamento della risorsa idrica».
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«La siccità rischia di rovinare i raccolti»
L' allarme di Cia e Confagricoltura: «Meglio rimandare la semina. Siglato un accordo per
il mais, arriveranno cento euro per ettaro»

MIRANDOLA Cereali primaverili a rischio,
meglio rimandare le semine. Il grido d' allarme
arriva da Cia e Confagricoltura. «Fino a che le
previsioni meteo non daranno garanzie di
piogge - dichiara il vicepresidente di Cia
Emil ia Centro Alberto Notari  -  è meglio
rimandare le semine, altrimenti sarà un lavoro
a rischio, potrebbero non nascere a causa
della siccità e del terreno arido».
Le associazioni agricole segnalano difficoltà di
crescita anche per i l  grano seminato in
autunno, sempre a causa del la sicci tà.
Tuttavia, l' allarme più grande riguarda mais,
sorgo e soia perché la mancanza di pioggia
potrebbe compromettere la semina stessa.
«Sarebbe importante irrigare - prosegue
Notari -, ma purtroppo con costi elevati, si
tratta infatti di una annata eccezionale.
Cosa diversa per chi ha colture da seme e
ortaggi che di norma si irrigano anche a inizio
stagione».
Anche il mercato dei cereali, secondo Cia,
condiziona le scelte dei produttori. «La grande
variabile è l' andamento delle quotazioni -
sottolinea Notari - perché assistiamo a impennate di referenze come la soia, ad esempio, il che
potrebbe indirizzare le scelte di produttori su questa coltura».
Cia fa sapere che è stato siglato a livello nazionale un 'Accordo Quadro' sul mais «che intende ridare
stimoli e fiducia ai coltivatori, frenare la caduta produttiva e sostenere un cereale fondamentale per
garantire le produzioni zootecniche del nostro Paese. L' intento - aggiunge il vice presidente Notari - è
favorire il ripristino di un' adeguata capacità di approvvigionamento interno e arginare, nel contempo, la
forte dipendenza dall' estero.
Con questo provvedimento sarà concesso un aiuto per la coltura del mais pari a 100 euro l' ettaro. L'
accordo è triennale e la Cia lo ha fortemente voluto».
Confagricoltura ha gli occhi puntati anche sul livello del Po: che segnala meno 5,40 metri.
«L' irrigazione è fondamentale per salvaguardare le produzioni, bisogna ripartire da qui, e per il grano -
dice il presidente di Confagricoltura Emilia Romagna, Marcello Bonvicini - dobbiamo essere meno
dipendenti dall' estero».
La campagna irrigua è partita in anticipo, quest' anno, rispetto alle date previste dai Consorzi di
Bonifica, lungo il distretto idrografico del fiume Po.
Confagricoltura lancia un appello alla Regione, e chiede un tavolo «che coinvolga il mondo agricolo e l'
Anbi regionale per presidiare e monitorare congiuntamente il tema delle acque, l' irrigazione e la siccità,
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in stretto raccordo con l' Autorità del distretto idrografico del fiume Po».
v. b.
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Confagricoltura E.R.: "Soffrono le colture per l'
assenza di piogge e il caldo anomalo. Occhi puntati
sul livello del Po"

Nelle campagne è scattato l' allarme siccità, in
particolare nei comprensori cerealicoli dalle
terre di Romagna al Ferrarese. Per l' assenza
di piogge e le temperature oltre la media
stagionale, soffre soprattutto il grano tenero e
duro su circa 220.000 ettari di superficie
regionale coltivata (in flessione del 4-5% sul
2019), poi il mais seminato da poco, il pisello
da industria e alcune colture da seme. Le
barbabietole da zucchero, i nuovi impianti
frutt icol i  e vit icol i ,  addiri t tura gl i  ul ivi di
Brisighel la hanno bisogno d' acqua. La
campagna irrigua è partita in anticipo rispetto
alle date previste dagli enti di bonifica, lungo il
distretto idrografico del fiume Po - i Bacini
interregionali del Reno, del Fissero-Tartaro-
Canalbianco, del Conca-Marecchia e i bacini
regionali Romagnoli -, e ora si guarda con
attenzione al l ivel lo del f iume Po che a
Pontelagoscuro segna -5,40 m, con il timore
della risalita del cuneo salino che, in queste
zone, metterebbe a rischio le colture. Allerta
confermata pure nel vicino Polo idraulico
Pilastresi che mostra quote in tendenziale
calo, sempre più vicine alla soglia limite oltre
la quale si rende necessaria l' attivazione degli
impianti sussidiari per poter assicurare acqua
ai terrenti coltivati. Nel frattempo, le risaie
lombarde e piemontesi si accingono ad essere sommerse dall' acqua del Po tramite i suoi affluenti di
sinistra, essenziali per le coltivazioni del principale areale risicolo del Paese. Il presidente di
Confagricoltura Emilia Romagna, Marcello Bonvicini, rivolge il suo appello alla Regione chiedendo di
attivare subito un tavolo che coinvolga il mondo agricolo e l' ANBI regionale, per presidiare e monitorare
congiuntamente il tema delle acque, l' irrigazione e la siccità, in stretto raccordo con l' Autorità del
distretto idrografico del fiume Po. «Adesso è importante la preziosa opera della cabina di regia nel
gestire al meglio la risorsa e mantenere costante la portata del fiume», sottolinea. Confagricoltura Emilia
Romagna torna sul tema irrigazione e sicurezza idraulica perché fondamentali per la salvaguardia delle
produzioni. «Bisogna ripartire da qui dopo l' emergenza Covid - osserva il presidente Bonvicini -
sostenere gli agricoltori negli investimenti necessari e riprendere in mano non solo la questione del
deflusso minimo vitale (DMV), ma anche i progetti già presentati, che prevedono la regimazione di fiumi
e torrenti attraverso la realizzazione di traverse. Occorre riaprire il confronto sulla costruzione di grandi
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invasi in grado di garantire la captazione dell' acqua per poi renderla disponibile nei momenti critici.
Questa tragedia ci ha ricordato l' importanza dell' autosufficienza alimentare. Il grano? Dobbiamo essere
meno dipendenti dalle importazioni e produrne di più. E con l' innalzamento delle temperature
stagionali, non possiamo più coltivarlo senza una garanzia di approvvigionamento della risorsa idrica».
PER LA TUA PUBBLICITA' 0536807013.
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Le coltivazioni

Confagricoltura lancia l' allarme "Prima il Covid ora
la siccità"

Nonostante s ia  in  ar r ivo una burrasca
annunciata per le prossime ore nelle regioni
del centro e nord d' Italia - con piogge e
abbassamento delle temperature - nelle
campagne è scattato da giorni l ' allarme
sicc i tà ,  in  par t ico lare nei  comprensor i
cerea l ico l i ,  da l le  te r re  d i  Romagna a l
Ferrarese.
Per il lungo periodo di assenza di piogge e le
temperature oltre la media stagionale, soffre
soprattutto il grano tenero e duro su circa 220
mila ettari di superficie regionale coltivata, poi
il mais seminato da poco, il pisello da industria
e alcune colture da seme. Le barbabietole da
zucchero, i nuovi impianti frutticoli e viticoli. A
lanciare l' allarme in questo caso è stata
Confagricoltura dell' Emilia-Romagna.
La campagna irrigua è infatti partita in anticipo
rispetto alle date previste dagli enti di bonifica,
lungo il distretto idrografico del Po ( i bacini
interregionali del Reno, del Fissero-Tartaro-
Canalbianco, del Conca- Marecchia e i bacini
regionali Romagnoli), e ora si guarda con
a t t e n z i o n e  a l  l i v e l l o  d e l  f i u m e  c h e  a
Pontelagoscuro segna meno 5,40 metri, con il
timore della risalita del cuneo salino che, in
queste zone, metterebbe seriamente a rischio
le colture.
Allerta confermata pure nel vicino Polo idraulico Pilastresi, che mostra quote in tendenziale calo. Nel
frattempo, le risaie lombarde e piemontesi si accingono ad essere sommerse dall' acqua del Po tramite
i suoi affluenti di sinistra, essenziali per le coltivazioni del principale areale risicolo del Paese.
Il presidente di Confagricoltura Emilia- Romagna, Marcello Bonvicini, rivolge il suo appello al presidente
della Regione Stefano Bonaccini chiedendo di attivare subito un tavolo che coinvolga il mondo agricolo
e l' Anbi regionale, per presidiare e monitorare congiuntamente il tema delle acque, l' irrigazione e la
siccità prolungata.
« Bisogna ripartire da qui dopo l' emergenza Covid - ha detto il presidente Bonvicini - perhé si dovrà
sostenere gli agricoltori negli investimenti necessari e riprendere in mano non solo la questione del
deflusso minimo vitale (Dmv), ma anche i progetti già presentati, che prevedono la regimazione di fiumi
e torrenti attraverso la realizzazione di traverse. Il grano? Dobbiamo essere meno dipendenti dalle
importazioni e produrne di più».
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Siccità dopo il gelo, agricoltori senza tregua
Manca l' 80% delle precipitazioni stagionali, la Bonifica Renana sta fornendo acqua a
mille ettari di coltivazioni in pianura

di Matteo Radogna Non c' è pace per il mondo
agricolo. Dopo la gelata di due settimane fa, i
coltivatori, in questo periodo, sono alle prese
con la siccità. Da una settimana gli agricoltori
della Bassa sono stati costretti a ricorrere all'
i r r igazione per dare sol l ievo a bietole,
barbabietole da zucchero, patate e cipolle.
Per l' assenza di piogge e le temperature oltre
la media stagionale, soffrono anche colture
come il grano tenero e duro su circa 35mila
ettari di superficie provinciale coltivata, poi il
mais seminato da poco, il pisello da industria e
alcune colture da seme. Il clima 'desertico'
rischia di causare danni ai nuovi impianti
frutticoli e viticoli. La Bonifica Renana, intanto,
si è già messa al lavoro. Il consorzio ogni anno
distribuisce 70 milioni di metri cubi d' acqua e,
in questi giorni, si sta occupando di assicurare
risorse idriche su oltre mil le ettari della
pianura. Gli impianti vengono attivati grazie al
telecontrollo e i tecnici della Renana sono in
costante confronto con gli  agricoltori.  I l
presidente della bonifica, Giovanni Tamburini,
sottolinea che «l' impianto Morella e le altre
stazioni di rilancio d' acqua di superficie che viene dal Po, attraverso il Canale Emiliano Romagnolo,
sono attive e pronte a supportare le richieste delle aziende». Il presidente provinciale di Coldiretti
Valentina Borghi è preoccupata: «Abbiamo l' 80 per cento in meno di precipitazioni e la temperatura
media si è alzata sensibilmente.
È un segno tangibile di una tropicalizzazione del clima. Dopo la gelata che ha causato non pochi danni,
stiamo già irrigando patate, cipolle e barbabietole.
Queste ultime si era salvate dal freddo intenso e improvviso, ma adesso sono di nuovo a rischio».
Borghi lancia un appello alle istituzioni: «Non servono più finanziamenti a lungo termine, ma contributi a
fondo perduto». Borghi avanza una proposta contro la siccità: «Invasi di acqua di piccole dimensioni al
servizio dei coltivatori». Per Marco Bergami presidente di Cia «c' è chi ha rimandato le semine.
Il motivo? Le previsioni meteo non danno garanzia di piogge per i prossimi giorni». E analizza la
situazione: «Frumento tenero e duro - precisa Bergami - necessitano di acqua per una ottimale 'levata',
questo è il termine tecnico del grano che in questo periodo dovrebbe crescere in fretta».
Il presidente di Copagri Andrea Gabusi si unisce al coro: «Siamo di fronte a continui problemi dettati dal
clima. Servono aiuti concreti per l' agricoltura, con, ad esempio, contributi a fondo perduto. Troppe le
criticità che si sommano: gelate, siccità e costi sempre più insostenibili». Il presidente di Confagricoltura
Guglielmo Garagnani, ieri, sperava che piovesse: «Alla fine non è stato così, e i problemi, quindi,
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aumentano. I nostri agricoltori stanno già irrigando patate, cipolle e barbabietole da zucchero. Per
queste ultime ci sono problemi mai esistiti in passato: a Sala Bolognese, ad esempio, si rischia di
perdere il raccolto. Le gelate e la siccità hanno prodotto scompensi nella crescita: ci sono terreni dove
abbiamo piante cresciute quasi un mese fa e altre invece spuntate in questi giorni. Significa non poter
programmare e intervenire con diserbi e altro. A causa della siccità soffrono anche frutteti da
allevamento, nati circa due anni fa, e i vigneti. I grappoli rischiano di essere piccoli e la produzione
potrebbe risentirne». Ieri a Pasquetta Daniele Boselli e il figlio Filippo di Castello d' Argile, stavano
irrigando le barbabietole: «Non possiamo riposarci, la situazione è critica».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Confagricoltura E.R.: 'Soffrono le colture per l'
assenza di piogge e il caldo anomalo. Occhi puntati
sul livello del Po'
Nelle campagne è scattato l' allarme siccità, in particolare nei comprensori cerealicoli
dalle terre di Romagna al Ferrarese. Per l' assenza di piogge e le temperature oltre la
media stagionale, soffre soprattutto il grano tenero e duro su circa 220.000 ettari di
superficie regionale coltivata (in flessione del 4-5% sul 2019), poi il mais seminato da
poco, []

Nelle campagne è scattato l' allarme siccità, in
particolare nei comprensori cerealicoli dalle
terre di Romagna al Ferrarese. Per l' assenza
di piogge e le temperature oltre la media
stagionale, soffre soprattutto il grano tenero e
duro su circa 220.000 ettari di superficie
regionale coltivata (in flessione del 4-5% sul
2019), poi il mais seminato da poco, il pisello
da industria e alcune colture da seme. Le
barbabietole da zucchero, i nuovi impianti
frutt icol i  e vit icol i ,  addiri t tura gl i  ul ivi di
Brisighel la hanno bisogno d' acqua. La
campagna irrigua è partita in anticipo rispetto
alle date previste dagli enti di bonifica, lungo il
distretto idrografico del fiume Po - i Bacini
interregionali del Reno, del Fissero-Tartaro-
Canalbianco, del Conca-Marecchia e i bacini
regionali Romagnoli -, e ora si guarda con
attenzione al l ivel lo del f iume Po che a
Pontelagoscuro segna -5,40 m, con il timore
della risalita del cuneo salino che, in queste
zone, metterebbe a rischio le colture. Allerta
confermata pure nel vicino Polo idraulico
Pilastresi che mostra quote in tendenziale
calo, sempre più vicine alla soglia limite oltre
la quale si rende necessaria l' attivazione degli
impianti sussidiari per poter assicurare acqua
ai terrenti coltivati. Nel frattempo, le risaie
lombarde e piemontesi si accingono ad essere sommerse dall' acqua del Po tramite i suoi affluenti di
sinistra, essenziali per le coltivazioni del principale areale risicolo del Paese. Il presidente di
Confagricoltura Emilia Romagna, Marcello Bonvicini, rivolge il suo appello alla Regione chiedendo di
attivare subito un tavolo che coinvolga il mondo agricolo e l' ANBI regionale, per presidiare e monitorare
congiuntamente il tema delle acque, l' irrigazione e la siccità, in stretto raccordo con l' Autorità del
distretto idrografico del fiume Po. «Adesso è importante la preziosa opera della cabina di regia nel
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gestire al meglio la risorsa e mantenere costante la portata del fiume», sottolinea. Confagricoltura Emilia
Romagna torna sul tema irrigazione e sicurezza idraulica perché fondamentali per la salvaguardia delle
produzioni. «Bisogna ripartire da qui dopo l' emergenza Covid - osserva il presidente Bonvicini -
sostenere gli agricoltori negli investimenti necessari e riprendere in mano non solo la questione del
deflusso minimo vitale (DMV), ma anche i progetti già presentati, che prevedono la regimazione di fiumi
e torrenti attraverso la realizzazione di traverse. Occorre riaprire il confronto sulla costruzione di grandi
invasi in grado di garantire la captazione dell' acqua per poi renderla disponibile nei momenti critici.
Questa tragedia ci ha ricordato l' importanza dell' autosufficienza alimentare. Il grano? Dobbiamo essere
meno dipendenti dalle importazioni e produrne di più. E con l' innalzamento delle temperature
stagionali, non possiamo più coltivarlo senza una garanzia di approvvigionamento della risorsa idrica».
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la stagione irrigua

La Bonifica Burana consolida le sponde dei canali
franate

Nel Bondenese il Consorzio della bonifica
Burana ha chiuso nei giorni scorsi gli ultimi
cant ier i  preparator i  a l la  s tag ione del l '
irrigazione. Così è stato completato un altro
tratto della massicciata del Canale Collettore
di Burana nella zona dove convogliano tutte le
acque della pianura tra Modena, Mantova e
Ferrara.
Concluso anche l' intervento al canale delle
Pilastresi, che collega la rete del consorzio al
Po grazie al polo idraulico omonimo.
«La pendenza è minima ma c' è: tutte le acque
della pianura a nord di Modena e parte di
quelle del basso mantovano, se lasciate
defluire, scorrono verso il territorio di Bondeno
che non a caso è la sede dei più importanti
impianti di scolo della bonifica Burana - spiega
il presidente Francesco Vincenzi - e il recettore
pr inc ipa le  d i  queste acque è i l  canale
Collettore di Burana».
Purtroppo però gl i  eventi  metereologici
«sempre più intensi degli ultimi anni e il sisma
del 2012, hanno mostrato la sua fragilità
facendolo collassare in più punti. Per questo è
oggetto di intervento da tempo, un tratto alla
volta, per non pregiudicarne la funzionalità.
Il secondo cantiere terminato nei giorni scorsi
è quello al canale delle Pilastresi. Ricostruendo la sponda del canale si sono evitati anche cedimenti
sulla Strada Provinciale 18».
Il direttore del Consorzio Burana Cinalberto Bertozzi spiega i due interventi: «Abbiamo concluso in
questi giorni il riconsolidamento», utilizzando palancole in acciaio e pali in legno, «per ridare stabilità
agli argini del canale Collettore di Burana nei tratti più dissestati in sinistra idraulica».
L' altro intervento, «che ha interessato 932 metri del canale delle Pilastresi, ha risolto una situazione di
gravi cedimenti - sempre a seguito del sisma del 2012 - tramite la creazione di un' ampia difesa delle
sponde di un canale fondamentale nel Polo idraulico Pilastresi a tutela della sue funzioni sia di scolo sia
irrigue».
-© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Dopo l' emergenza Covid l' allarme siccità

Nelle campagne è scattato l' allarme siccità, in
particolare nei comprensori cerealicoli dalle
terre di Romagna al Ferrarese. Per l' assenza
di piogge e le temperature oltre la media
stagionale, soffre soprattutto il grano tenero e
duro su circa 220.000 ettari di superficie
regionale coltivata (in flessione del 4-5% sul
2019), poi il mais seminato da poco, il pisello
da industria e alcune colture da seme. Le
barbabietole da zucchero, i nuovi impianti
frutt icol i  e vit icol i ,  addiri t tura gl i  ul ivi di
Brisighel la hanno bisogno d' acqua. La
campagna irrigua è partita in anticipo rispetto
alle date previste dagli enti di bonifica, lungo il
distretto idrografico del fiume Po - i Bacini
interregionali del Reno, del Fissero-Tartaro-
Canalbianco, del Conca-Marecchia e i bacini
regionali Romagnoli -, e ora si guarda con
attenzione al l ivel lo del f iume Po che a
Pontelagoscuro segna -5,40 m, con il timore
della risalita del cuneo salino che, in queste
zone, metterebbe a rischio le colture. Allerta
confermata pure nel vicino Polo idraulico
Pilastresi che mostra quote in tendenziale
calo, sempre più vicine alla soglia limite oltre
la quale si rende necessaria l' attivazione degli
impianti sussidiari per poter assicurare acqua
ai terrenti coltivati. Nel frattempo, le risaie
lombarde e piemontesi si accingono ad essere sommerse dall' acqua del Po tramite i suoi affluenti di
sinistra, essenziali per le coltivazioni del principale areale risicolo del Paese. Il presidente di
Confagricoltura Emilia Romagna, Marcello Bonvicini, rivolge il suo appello alla Regione chiedendo di
attivare subito un tavolo che coinvolga il mondo agricolo e l' ANBI regionale, per presidiare e monitorare
congiuntamente il tema delle acque, l' irrigazione e la siccità, in stretto raccordo con l' Autorità del
distretto idrografico del fiume Po. «Adesso è importante la preziosa opera della cabina di regia nel
gestire al meglio la risorsa e mantenere costante la portata del fiume», sottolinea. Confagricoltura Emilia
Romagna torna sul tema irrigazione e sicurezza idraulica perché fondamentali per la salvaguardia delle
produzioni. «Bisogna ripartire da qui dopo l' emergenza Covid - osserva il presidente Bonvicini -
sostenere gli agricoltori negli investimenti necessari e riprendere in mano non solo la questione del
deflusso minimo vitale (DMV), ma anche i progetti già presentati, che prevedono la regimazione di fiumi
e torrenti attraverso la realizzazione di traverse. Occorre riaprire il confronto sulla costruzione di grandi
invasi in grado di garantire la captazione dell' acqua per poi renderla disponibile nei momenti critici.
Questa tragedia ci ha ricordato l' importanza dell' autosufficienza alimentare. Il grano? Dobbiamo essere
meno dipendenti dalle importazioni e produrne di più. E con l' innalzamento delle temperature
stagionali, non possiamo più coltivarlo senza una garanzia di approvvigionamento della risorsa idrica».
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Frane e allagamenti a Ferriere rientrato il doppio
allarme

Consorzio d i  bonifica: lavori conclusi a Ciregna e
Grondone dopo segnalazioni del Comune Terminati i
lavori di regimazione idraulica e realizzazione opere di
sostegno per la prevenzione di fenomeni di dissesto
idrogeologico a Ciregna e Grondone, nel comune di
Ferriere.
«Siamo nella zona più emotiva ma anche più fragile
della nostra provincia dove l' agricoltura la fa ancora da
padrone - spiega il presidente del Consorzio di Bonifica
Fausto Zermani -. Qui sono i coltivatori diretti ad avere il
presidio del territorio e a fare manutenzione che è la
prima forma di prevenzione del dissesto. Il Consorzio
con le risorse che ha a disposizione pone un' attenzione
part icolare verso questi  terr i tori  e, insieme al le
amministrazioni comunali e ai singoli, mette in campo le
azioni utili alla stabilità dei suoli». A segnalare la
situazione di dissesto era stato il Comune: l' intervento a
Ciregna e a Grondone era così stato inserito nella
programmazione annuale approvata del Nucleo tecnico
politico. «Durante i sopralluoghi spiega il responsabile
della zona geometra Gianluca Fulgoni - avevamo
riscontrato a Ciregna un potenziale pericolo nel muro di
sostegno in sassi: essendo già in stato precario, il muro
avrebbe potuto cedere definitivamente mettendo in pericolo la viabilità e interrompendo l' unico accesso
al cimitero locale. Per Grondo ne, invece, la mancata regimazione del canale e il crollo di una briglia,
stavano mettendo a rischio il corretto deflusso delle acque piovane generando ulteriori fenomeni di
dissesto. Gli interventi sono consistiti principalmente in una scogliera in massi intasati di calcestruzzo e
in una nuova briglia per la difesa»._d.men.
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Gli affitti spesso solo per le spese

Egregio direttore, al di là della polemica che
mi ha interessato negli ultimi giorni, che in
questo periodo non mi sento di alimentare per
ovvie ragioni, e dell' attacco personale che
ritengo scorretto del sig. "Giovanni padrone di
casa" - che stento a credere sia un associato
di Confedilizia perchè se così fosse saprebbe
che nonostante la carica che ricopro sono da
sempre tutti i giorni in prima linea impegnato
nel rapporto con i soci, che si rivolgono a noi
per comunicare il proprio stato di difficoltà, e
quello dei propri inquilini, cercando di aiutarli
ad affrontare il momento e anche a conservare
il rapporto con l' inquilino -. volevo rispondere
al sig. Carlo Toto. Ci tengo innanzitutto a
sottolineare l' impegno di Confedilizia, a
Piacenza come a l t rove.  In  mer i to  a l la
tassazione degli affitti a quel 10 o 21 % a cui fa
riferimento il sig.
Toto, sempre che non si  s ia costrett i  a
r imanere  assogge t ta t i  ad  I rpe f  i l  che
presupporrebbe una percentuale ben più alta,
per correttezza di informazione bisogna
aggiungere tutto il rimanente carico fiscale e
non che grava sull' immobile e mi riferisco all'
Imu, a cui è stata inglobata da quest' anno
anche la Tasi, ai contributi d i  bonifica, alle
spese condominiali di proprietà e alle spese di
manutenzione necessarie per preservare l' immobile (e ad addizionali varie, imposte di registro e bolli
per chi è soggetto ad irpef). I canoni di locazione nella maggior parte dei casi bastano a mala pena a far
fronte a tutte queste spese e, a volte, nemmeno. Del resto, si sa, la tassazione complessiva che grava
sugli immobili in pochi anni - e in particolare dopo la "cura" Monti - è passata da 35 miliardi di a oltre 50
causando altresì una grave diminuzione del valore degli immobili stessi. Il sig. Toto poi parla di "equo
canone". Grazie a Confedilizia, per gli immobili abitativi l' equo canone non c' è più da tempo ed è stato
superato dalla legge 431 del 1998, norma che tra l' altro prevede la stipula degli Accordi territoriali tra
noi rappresentanti della proprietà edilizia ed i sindacati inquilini per regolamentare i contratti a canone
concordato. Contratti che a Piacenza - in virtù proprio dell' Accordo recentemente rinnovato fra
Confedilizia e i sindacati inquilini - rappresentano la quasi totalità. Per quanto riguarda infine gli
immobili commerciali purtroppo invece siamo ancora fermi, dopo oltre 40 anni, proprio alla legge dell'
equo canone, la n. 392 del 1978, che ingessa enormemente il settore (i contratti non possono durare
meno di 12 o 18 anni) contribuendo ad impedire la ripresa delle attività commerciali, anche al di là del
particolare momento che stiamo attraversando.
Maurizio Mazzoni direttore Confedilizia Piacenza.
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CONSORZIO

Burana al lavoro per gli invasi di irrigazione

Si sono conclusi nei giorni scorsi i lavori alle
canalette di via Belvedere a Mirandola. Ed ora
è tutto pronto pronti per irrigare i campi. Lo
rende noto il Consorzio di bonifica Burana,  i
cui tecnici stanno anche lavorando su tutti i
canali che dalla funzione di scolo dell' inverno
passano ora all' invaso per l' irrigazione.
«Sono passati già otto anni dal terremoto che
ha colpito l' Emilia-Romagna, ma ancora oggi
si lavora alla ricostruzione», fanno sapere dal
Consorzio Burana.
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Allarme siccità nel Ferrarese e in Romagna

Nelle campagne, fa sapere Confagricoltura
Emilia-Romagna, è scattato l' allarme siccità,
in particolare nei comprensori cerealicoli dalle
terre di Romagna al Ferrarese. Per l' assenza
di piogge e le temperature oltre la media
stagionale, soffre soprattutto il grano tenero e
duro su circa 220.000 ettari di superficie
regionale coltivata (in flessione del 4-5% sul
2019), poi il mais seminato da poco, il pisello
da industria e alcune colture da seme. Le
barbabietole da zucchero, i nuovi impianti
frutt icol i  e vit icol i ,  addiri t tura gl i  ul ivi di
Brisighel la hanno bisogno d' acqua. La
campagna irrigua è partita in anticipo rispetto
alle date previste dagli enti di bonifica, lungo il
distretto idrografico del fiume Po e ora si
guarda con attenzione al livello del fiume Po
che a Pontelagoscuro segna -5,40 m. I l
presidente dell' associazione di agricoltori
Marcello Bonvicini, fa appello alla Regione
chiedendo di attivare subito un tavolo che
coinvolga il mondo agricolo e l' Anbiregionale
per sostenere le aziende.
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la situazione

Nuovo allarme siccità nelle campagne Anche i
cereali sono in crisi di acqua
Il direttore Monti spiega gli interventi di irrigazione anticipata in atto da parte del
Consorzio di Bonifica di Ferrara

Gian Pietro Zerbini  Continuano i  giorni
consecutivi senza pioggia e i pochissimi
caratterizzati da precipitazioni nelle settimane
scorse hanno fornito acqua ampiamente
insufficiente per soddisfare il fabbisogno idrico
delle campagne, soprattutto in questa fase
importante. La marcata siccità di questi giorni
sta obbligando gli agricoltori ad irrigare anche
colture definite ora "non irrigue". Il Consorzio
di Bonifica d i  Ferrara in questi giorni sta
raccogliendo le relative istanze.
«Tenuto conto - spiega il direttore Mauro Monti
- che la stagione è stata anticipata al 1º aprile,
la rete è di fatto invasata nella quasi totalità.
Per la quantificazione della quota a consumo
del contributo irriguo, gli agricoltori sono tenuti
a  d ich iarare le  co l ture non i r r igue che
intendono irrigare in questo periodo».
Nuove colture da irrigareLe colture classificate
non irrigue in questa fase sono: fava, prato,
olivo, girasole, siepi arboree, leguminose,
foraggio, orticole non irrigue, erba medica,
erbacee estive, colza, cereale invernale. Il
costo medio (dipende dal distretto irriguo in
cui si trovano i terreni) varia dagli 8 ai 10 euro
per et taro i r r igato.  La s i tuazione del le
derivazioni in essere attualmente, per metro
cubo al secondo, prelevato dalle acque del Po sono: Guarda 1, Contuga 3, Berra 5, Pilastresi 11,
Pontelagoscuro 2, per un totale di 22, la tendenza è in graduale aumento con una "spinta" importante
dopo la metà di aprile.
La novità più significativa di quest' anno è l' irrigazione anticipata del grano che appare abbastanza
diffusa. Nel 2019 nel territorio ferrarese servito dal Consorzio di Bonifica la Pianura la coltivazione del
grano riguardava 51mila ettari.
«Il personale del Consorzio - spiega Monti - è stato molto attivo in questi giorni con un servizio antibrina
offerto a pagamento ai consorziati che in questo periodo ne hanno fatto richiesta per le aziende che
coltivano frutteti. È un servizio facoltativo che consente di limitare i danni provocati alle fioriture dei
frutteti e dall' abbassamento della temperatura sotto il livello dello 0°. Il servizio consente di canalizzare
acqua nella rete che viene utilizzata dagli agricoltori interessati che la fanno nebulizzano sulle piante in
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occasione dell' abbassamento delle temperature creando una "capsula" che consente di creare
condizioni di temperatura costante attorno al fiore della pianta preservandola dalla gelata. Quest' anno il
servizio è stato attivato in più occasioni su un totale di 322,7 ettari di terreno.
Il servizio non ha evitato completamente di avere dei danneggiamenti provocati dalle gelate notturne ma
ne ha sicuramente attenuato gli effetti».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Niente braccianti, un' incognita per il futuro»
Il punto sulla situazione tra Argenta e Portomaggiore con Tomasoni (Cia): «Preoccupano
in particolare le fragole e gli asparagi»

PORTOMAGGIORE di Franco Vanini L'
emergenza sanitaria sta mettendo in ginocchio
il Paese ed è già allarme nel settore agricolo,
essenziale ora e nei prossimi mesi per
garan t i re  i  ben i  d i  p r ima necess i tà  a i
consumatori.
Mancano gli stagionali e paradossalmente in
tanti protestano per la carenza di lavoro. Il
mondo agricolo è in apprensione per la fase
successiva all' epidemia, per impedire nei
prossimi mesi che manchino frutta e verdura
dalle nostre campagne e anche il reddito alle
aziende che devono poter continuare a
produrre e vivere.
«Il reperimento del personale avventizio è un'
incognita enorme per il futuro - racconta
p r e o c c u p a t o  G i a n f r a n c o  T o m a s o n i ,
responsabile della zona di Portomaggiore e
Argenta di Cia e componente della giunta
provinciale della Confederazione italiana
agricoltori, oltre che titolare con i fratelli di un'
importante azienda zootecnica e agricola - Il
problema si era evidenziato già l' anno scorso:
avevamo ettari seminati a pomodoro da
industria ma non si trovava praticamente nessuno per la raccolta e la lavorazione, tant' è vero che quest'
anno abbiamo piantato dei seminativi. Visto quello che sta succedendo, siamo stati previdenti». Quest'
anno la situazione si prospetta molto difficile: «Ho ricevuto notizie pessime, di campi di fragole con il
prodotto che sta cominciando a marcire; la campagna di raccolta degli asparagi è problematica, come
pure il trapianto dei pomodori e dei prodotti ortofrutticoli. Va un po' meglio per i seminativi, ma grano e
mais erano stati venduti in anticipo e quindi gli agricoltori non beneficeranno del rialzo dei prezzi. In
settimana faremo un incontro in giunta a livello di Cia per cercare di trovare dei rimedi». Qualche idea
Tomasoni ce l' ha. «Si potrebbero utilizzare i voucher, uno strumento che però il Governo per ora non ci
ha messo a disposizione: sarebbero un' alternativa al lavoro nero, usuale in tante aziende agricole del
Sud. L' altra possibilità sarebbe il ricorso a coloro che percepiscono il reddito di cittadinanza senza far
niente: il lavoro c' è, potrebbero fare qualcosa di utile per se stessi e la comunità. E sui lavoratori
stranieri aggiunge: «Quelli che ci sono, stanno già lavorando». Teme i contraccolpi della crisi anche
Agostino Cesari, uno degli imprenditori agricoli più noti del medio Ferrarese, ex componente del CdA
del Consorzio di bonifica e della Coldiretti di Portomaggiore. «Per adesso tutto è fermo, alla ripartenza
ci sarà il problema del reperimento della manodopera per le aziende che operano nell' ortofrutta. E' un
problema molto sentito. Nella mia azienda ho soprattutto seminativi, coltivati da alcuni dipendenti fissi,
per la stagione agricola temo avrò dei problemi con gli avventizi». Come non bastassero questi
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problemi, si sono aggiunti quelli derivanti dalle gelate e conseguenti danni alle colture frutticole come
albicocche, pere e mele in una fase vegetativa delicatissima. «Anche la siccità è diventata un problema
- riprende Tomasoni -, in particolare per grano, barbabietola da zucchero e mais, tanto che il Consorzio
di bonifica ha deciso di aprire la stagione irrigua in anticipo, già dall' inizio di aprile, per dare sollievo
alle colture più colpite dalla siccità. Non solo.
Le susine sono state danneggiate in maniera differente in base alla varietà più o meno precoce e le
ciliegie presentano diversi fiori neri, così come i boccioli non ancora schiusi. Ci sono danni anche alle
orticole, in particolare alle piantine di meloni».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Emergenza liquami nell' Arda anche nel giorno di
Pasqua

Villanova, terzo sversamento abusivo in un
mese. Accorrono carabinieri forestali e Arpae
È il terzo sversamento abusivo in quattro
settimane. Ancora una volta il giorno prescelto
per liberare liquami zootecnici direttamente nei
corpi idrici superficiali è stata la domenica. In
particolare, la domenica di Pasqua. Il torrente
Arda cont inua ad essere bersagl io del l '
inciviltà di chi anziché gestire corretta mente le
deiezioni animali derivanti dall' attività di
a l levamento,  scegl ie,  per  comodi tà ed
economicità, di lasciarle defluire nel sistema di
canalizzazione superficiale determinando un
forte carico inquinante del bacino idrografico.
A segnalare il recente episodio sono stati i
volontari dell' Associazione Pescatori Fiume
Po (ApPo). Lo sversamento pare essere
partito dal cavo Mansi, corso d' acqu nel
territorio comunale di Cortemaggiore che si
allaccia al canale Acque Alte, il quale sfocia
nel torrente Arda all' altezza del cimitero di
Villanova. Una lunga scia di schiuma bianca e
liquido maleodorante che ha fatto da sfondo
ad una domenica pasquale già insoli ta,
considerata l' emergenza sanitaria in corso.
Nonostante il giorno festivo, sul posto sono
intervenuti sia i tecnici di Arpae per i prelievi di
camp ion i  d '  acqua  con tamina ta  che  i
carabinieri forestali per avviare le indagini e tentare di identificare chi compie in modo reiterato tali reati
ambientali. Nella maggior parte dei casi il carico inquinante generato per unità di superficie, proveniente
prevalentemente dalle attività zootecniche, presenta Cod (domanda chimica di ossigeno), azoto
ammoniacale ed Escherichia Coli fra i parametri più critici, riconducibili alle deiezioni animali. Una Cod
troppo alta, ad esempio, indica uno scarico che può potenzialmente uccidere gli organismi acquatici,
come i pesci, ciò che accade puntualmente nel canale Acque Alte._VP.
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nell' area di via fossa monda nord

A fuoco l' argine del Panaro

Vigili del fuoco impegnati ieri pomeriggio
partire dalle 18.30, nel domare un incendio
che si è sviluppato lungo l' argine del fiume
Panaro in zona Sal iceto Panaro,  nel la
campagna attraversata da via Fossa Monda
Nord A fuoco canne e sterpaglie.
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Strade riaperte e in sicurezza: sono già pronti
135mila euro
Marano, il sindaco Galli assicura che i lavori in via Rio Faellano e via Denzano, ko per
una frana, saranno affidati entro 90 giorni

MARANO Risorse pari a 135mila euro per
mettere in sicurezza e riaprire le strade ancora
chiuse a causa della frana di un anno fa. E' il
contributo che la Regione Emilia Romagna,
grazie alla sollecitazione della Protezione
civile, ha riconosciuto al Comune di Marano
sul Panaro per i pesanti danni subiti dalle
frazioni colpite dal maltempo un anno fa.
Era maggio 2019 quando le forti piogge fecero
franare completamente via Rio Faellano e via
Denzano  t ra  le  f raz ion i  d i  Denzano  e
Villabianca: le infiltrazioni d' acqua fecero
crollare metà carreggiata di via Rio Faellano, l'
asfalto si sbriciolò e solo per un caso fortuito
non furono toccate le case vicine. Andò peggio
nel 2013 quando, al l '  alba del giorno di
Pasqua, una frana sul pendio di una collina
arrivò fino a una villetta in via Rio Faellano, gli
abitanti furono evacuati dai vigili del fuoco e
diverse s t rade vennero ch iuse perché
impraticabili. Negli stessi giorni franarono
versant i  in  var ie  zone pedemontane e
montane, da Montegibbio a Samone di
Guiglia. Non finisce qua, la torre ha di nuovo
ceduto due anni fa quando una colata di fango invase la provinciale Fondovalle tra Casona di Marano e
Ponte Samone: la strada venne chiusa e i vigili del fuoco e tecnici della Provincia impiegarono diverse
ore per riportare la situazione alla normalità.
Lo smottamento del terreno e dell' asfalto è un problema che si ripete ciclicamente nella zona di Marano
ed è per questo che il sindaco Galli, in previsione di abbondanti piogge che si potrebbero verificare, ha
chiesto alla Regione, attraverso la Protezione civile, un aiuto economico per intervenire con urgenza.
Fondi che serviranno per riaprire le due strade chiuse da maggio 2019, costringendo gli automobilisti a
compiere un giro molto più lungo e danneggiando un bed and breakfast della zona. «Con grande
soddisfazione annunciamo che la giunta ha approvato un finanziamento di 135mila euro come richiesto
dalla nostra amministrazione per alcuni lavori di recupero su frane e smottamenti a Denzano e
Villabianca». Il Comune ha già definito come ripartire le risorse: 60mila euro andranno alla messa in
sicurezza di via Denzano, 50mila euro serviranno per riaprire l' accesso al borgo di Denzano da via Rio
Faellano, 25 mila euro saranno destinati a sistemare i cedimenti del versante a monte di via Villa
Bianca. I lavori saranno affidati entro 90 giorni, assicura Galli.
Silvia Saracino © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Montese, 900mila euro per ripristinare le frane
Grazie al contributo della Regione saranno sistemate strade con avvallamenti Si
interverrà soprattutto sulle criticità causate dal maltempo di maggio scorso

MONTESE La Regione ha dest inato a l
Comune di Montese quasi 900 mila euro per
finanziare opere di ripristino urgente di alcuni
tronchi stradali comunali e per intervenire in
a lcune s i tuaz ion i  c r i t i che causate  da l
maltempo del maggio 2019.
Fanno parte del Piano degli interventi urgenti
2020 e del secondo stralcio del piano dei primi
interventi urgenti di Protezione Civile per i
danni creati dagli eventi eccezionali del
maggio 2019.
E' interessata innanzitutto la strada Maserno -
Montespecchio - Ponte Chiozzo: ha il fondo
con numerosi avvallamenti.
L' importo a disposizione è di 210 mila euro.
Nella frazione Castelluccio di Moscheda, con
la somma di 160 mila euro, si interverrà invece
nel tratto via Selva e via Don Barbieri, per
sistemare il piano viabile che si è mosso e
risente delle frane di quella zona.
Un problema, quello delle frane, con il quale
purtroppo l' Appennino si ritrova a convivere e
che peggiora ogni volta che c' è una situazione
di maltempo.
Scorrendo ancora gli interventi, troviamo risorse per altre frazioni.
Con 150 mila euro si opererà infatti per mettere in sicurezza le abitazioni e ripristinare la sede stradale
nella frazione San giacomo, località San Rocco e il Sasso. Qui, alcuni anni fa, una grossa frana ha
lambito fabbricati di civile abitazione di Ca' Bernabè. Altri 150 mila euro saranno impiegati per la messa
in sicurezza e il ripristino, in località Creda a Montese, del fosso delle Padulle interessato da un
movimento franoso.
Con 160 mila euro saranno messi in sicurezza la strada che da Villa d' Aiano porta a Semelano e la
parete rocciosa a ponte Rio Doccia.
Si interverrà (60 mila euro a disposizione) anche in località Mascarella a Maserno con la messa in
sicurezza delle infrastrutture esistenti e della strada vicinale di uso pubblico dove è avvenuto un
distacco di massi dalla parete rocciosa.
Il sindaco di Montese, Adelaide Zaccaria, ringrazia Rita Nicolini, direttore dell' Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e Protezione civile, Francesco Gelmuzzi dell' Unità operativa di Protezione civile e
sicurezza territoriale di Modena e i suoi collaboratori «per l' attenzione - dice - posta al nostro territorio
al fine di arginare, migliorare e superare gli stati di emergenza venutisi a creare a seguito di eventi
calamitosi eccezionali.
Le nostre aree collinari e di media montagna hanno subito fenomeni franosi e smottamenti che hanno
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interessato infrastrutture pubbliche, soprattutto viarie.
Gli interventi finanziati, oltre al recupero di situazioni critiche, rappresentano una boccata di ossigeno in
un momento difficile come quello che stiamo vivendo».
w. b.
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Nuova allerta per il meteo a Ravenna

RAVENNA Fino alla alla mezzanotte di oggi
sarà at t iva nel  terr i tor io del  comune di
Ravenna l' allerta meteo numero 24, per vento
e stato del mare, emessa dal l '  Agenzia
regionale di protezione civile e da Arpae
Emilia-Romagna. L' allerta è gialla.
L' allerta completa si può consultare sul
portale Allerta meteo Emil ia-Romagna (
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/
)  e  a n c h e  a t t r a v e r s o  t w i t t e r
(@AllertaMeteoRER) .  S i  r a c c o m a n d a  d i
met tere in  at to  le  oppor tune misure d i
autoprotezione, fra le quali, in questo caso,
sistemare e fissare gli oggetti sensibili agli
effett i  del vento o suscett ibi l i  di  essere
danneggiati. Comunque si ricorda che, nell'
ambi to del le misure di  contenimento e
contrasto della diffusione del Coronavirus, gli
spostamenti sono consentiti solo per motivi di
lavoro, salute, necessità.
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Protezione civile, allerta meteo gialla per vento e
stato del mare per tutta la giornata del 14 aprile

Dalla mezzanotte di oggi, lunedì 13 aprile, alla
mezzanotte di domani, martedì 14 aprile, sarà
attiva nel territorio del comune di Ravenna l'
allerta meteo numero 24, per vento e stato del
mare, emessa dall' Agenzia regionale d i
protezione civile e da Arpae Emilia-Romagna.
L' allerta è gialla. L' allerta completa si può
consultare sul portale Allerta meteo Emilia-
Romagna ( https://allertameteo.regione.emilia-
romagna.it /  )  e anche attraverso twitter
(@Al ler taMeteoRER);  sul  portale sono
present i  anche mol t i  a l t r i  mater ia l i  d i
approfondimento, tra i quali le indicazioni su
cosa fare prima, durante e dopo le allerte
meteo, nella sezione 'Informati e preparati' (
http://bit. ly/allerte-meteo-cosa-fare ). Si
raccomanda di mettere in atto le opportune
misure di autoprotezione, fra le quali, in questo
caso, sistemare e fissare gli oggetti sensibili
agli effetti del vento o suscettibili di essere
danneggiati. Comunque si ricorda che, nell'
ambi to del le misure di  contenimento e
contrasto della diffusione del Coronavirus, gli
spostamenti sono consentiti solo per motivi di
lavoro,  sa lu te ,  necess i tà .  DIVIETO DI
ACCESSO ALLE DIGHE FORANEE E MOLI
GUARDIANI In seguito alla ricezione di una
'ALLERTA METEO IDROGEOLOGICA-
IDRAULICA' da parte dell' Agenzia Regionale della Protezione Civile con Allerta n. 024/2020 nel periodo
compreso dal giorno 14.04.2020 al giorno 15.04.2020 (dalla mezzanotte alla mezzanotte), nel quale
potranno verificarsi eventi metereologici (nella giornata di martedì 14 aprile la ventilazione tenderà
rapidamente a ruotare e a disporsi dai quadranti orientali con rinforzi da est-nord-est, divenendo sino a
forti sui settori costieri e sulle aree della pianura orientale. Sono previsti venti attorno ai 62-74 .Km/h e
raffiche localmente superiori, più probabili lungo i settori costieri. Il moto ondoso è previsto in rapido
aumento sino a divenire agitato, con altezza dell' onda attorno ai 3 m e direzione di propagazione da
est-nord-est. I fenomeni sono previsti in forte attenuazione nel corso della tarda serata-notte.) tali da
costituire possibilità di pericolo per la popolazione, la Capitaneria di porto di Ravenna sensibilizza la
cittadinanza al rispetto della propria Ordinanza n°02/2014, che, tra l' altro, prevede il divieto di accesso
alle dighe foranee e sui moli guardiani del porto di Ravenna, in caso di condizioni metereologiche
avverse.
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Allerta meteo gialla per vento e stato del mare dalla
mezzanotte di oggi alla mezzanotte di domani

Dalla mezzanotte di oggi, lunedì 13 aprile, alla
mezzanotte di domani, martedì 14, sarà attiva
nel territorio del comune di Ravenna l' allerta
meteo numero 24, per vento e stato del mare,
emessa dall' Agenzia regionale di protezione
civile e da Arpae Emilia-Romagna. L' allerta è
gialla. L' allerta completa si può consultare sul
portale Allerta meteo Emil ia-Romagna (
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/
)  e  a n c h e  a t t r a v e r s o  t w i t t e r
(@AllertaMeteoRER) ;  s u l  p o r t a l e  s o n o
present i  anche mol t i  a l t r i  mater ia l i  d i
approfondimento, tra i quali le indicazioni su
cosa fare prima, durante e dopo le allerte
meteo, nella sezione "Informati e preparati" (
http://bit.ly/allerte-meteo- c o s a - f a r e  ) .  S i
raccomanda di mettere in atto le opportune
misure di autoprotezione, fra le quali, in questo
caso, sistemare e fissare gli oggetti sensibili
agli effetti del vento o suscettibili di essere
danneggiati. Comunque si ricorda che, nell'
ambi to del le misure di  contenimento e
contrasto della diffusione del Coronavirus, gli
spostamenti sono consentiti solo per motivi di
lavoro, salute, necessità.
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Coronavirus, l'acqua limpida del fiume Po

Gli scatti del 9 aprile del fiume Po con l'acqua
limpida a Torino(Ansa)
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